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PRESENTAZIONE DELLO STUDIO 

Il presente studio preliminare ambientale è stato elaborato per dare corso al procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per l’intervento in oggetto. 

 

L’intervento analizzato consiste nella realizzazione di una modifica impiantistica presso il sito di Eurorecuperi 

che prevede la sostituzione dell’impianto di lavorazione degli imballaggi di materiali misti da raccolta 

differenziata con quello di lavorazione per la produzione di sabbia di vetro. 

 

Lo studio preliminare ambientale è stato svolto relativamente al Progetto “Introduzione dell’impianto di 

lavorazione sabbia di vetro in sostituzione dell’impianto di lavorazione degli imballaggi multimateriale nel sito 

Eurorecuperi” appartenente alla “categoria progettuale” n.8) lett. t), e “tipologia progettuale” modifiche o 

estensioni di progetti di cui all’Allegato III o all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione 

che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 

nell’allegato III) riportata nell’Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativamente alla tipologia 

progettuale “impianti di smaltimento e recupero rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 10 t/g, 

mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9 della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” 

 

L’intervento proposto rappresenta una modifica di un impianto di recupero rifiuti esistente e già autorizzato. 

 

Per quanto sopra espresso l’intervento è soggetto a Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art.6 

comma 7 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i e dell’art. 10 comma 3 della LR 12/2010. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E CONTENUTI DELLO STUDIO 

I riferimenti normativi relativi ai procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale sono costituiti dal Titolo III, parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dalla L.R. 12/2010. 

 

Lo Studio Preliminare Ambientale è stato redatto secondo le indicazioni contenute nella DGR 1100 del 

1.09.2014 e DGR 861 del 26.07.2011, nella L.R. 12/2010 e in riferimento ai criteri dell’Allegato V di cui all’art. 

20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
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CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO E DEL PROCESSO PR ODUTTIVO 

L’intervento proposto rappresenta una modifica di un impianto di recupero rifiuti esistente e già autorizzato. 

Si procede pertanto a descrivere l’impianto nel suo funzionamento complessivo attuale e così come già 

autorizzato (Determinazione n.5646 del 26.06.2013 e 489 del 27.01.2012, riportate in allegato), 

evidenziando la modifica impiantistica che si intende attuare e che rappresenta l’oggetto della valutazione 

ambientale. 

 

L’impianto per il recupero dei rifiuti non pericolosi in oggetto è caratterizzato dalle seguenti sezioni 

impiantistiche situate all’interno di capannoni: 

• Lavorazione del monomateriale da raccolta differenziata (vetro), indicato con A ed E nella Tavola 

Planimetria Edile allegata al Progetto Preliminare; 

• Lavorazione sabbia di vetro: nuova sezione impianti stiche che sostituisce l’impianto di 

lavorazione del multimateriale da raccolta differen ziata, indicato con B nella Tavola Planimetria 

Edile allegata al Progetto Preliminare; 

• Lavorazione del rottame mezzo bianco e lastra piana, indicato con C nella Tavola Planimetria Edile 

allegata al Progetto Preliminare; 

• Stoccaggio monomateriale da raccolta differenziata (vetro), indicato con B1 e A1 nella Tavola Layout 

allegate al Progetto Preliminare: tale stoccaggio verrà ampliato da 35.059,60 t a cir ca 70.000 t.  

 

Si sottolinea inoltre che verrà predisposta una nuova piccola area di stoccaggio provvisorio di un intermedio 

di lavorazione (denominata A7 nella Tavola Layout allegata al Progetto Preliminare) per il deposito del 

materiale in uscita dall’impianto A/E. Tale area avrà dimensioni di 10*10 m ca. ed ospiterà, nel momento di 

massimo carico giornaliero, circa 2000 t. Si sottolinea come tale cumulo abbia tempo di permanenza di circa 

1 giorno. Infatti il materiale in uscita dall’impianto di trattamento del monomateriale verrà accumulato in tale 

area per essere poi immediatamente lavorato nel nuovo impianto. Pertanto a fine giornata lavorativa tale 

cumulo sarà approssimativamente nullo.  

La gestione dell’impianto prevede che il trattamento del monomateriale si svolga su 2/3 turni lavorativi, a 

seconda delle esigenze di mercato, e conseguentemente, il nuovo impianto lavorerà su 2 turni.  

L’aumento dello stoccaggio previsto dal progetto sarà effettuato nelle stesse aree attualmente adibite e 

autorizzate per la stessa funzione, le quali hanno capacità tale da permettere un adeguato accumulo e 

gestione. La necessità di aumento dello stoccaggio è esclusivamente connessa ad una migliore gestione del 

processo e non incide su un incremento dei quantitativi di rifiuti trattati. 

La modifica impiantistica richiesta non prevede infatti l’aumento dei quantitativi massimi annui trattabili, che 

pertanto resteranno invariati rispetto a quanto attualmente autorizzato. Tale circostanza implica che non vi 

sarà alcun incremento del traffico veicolare connesso alla gestione del sito impiantistico Eurorecuperi. 
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Per quanto attiene la dismissione dell’impianto di lavorazione del multimateriale, si sottolinea che tale 

impianto risulta venduto e non sarà pertanto necessario gestire lo smaltimento/recupero dei rifiuti connessi 

alla vecchia impiantistica. 

 

Di seguito si descrivono nel dettaglio le diverse sezioni impiantistiche sopra elencate; si rimanda al Progetto 

Preliminare per un ulteriore approfondimento in merito a tali aspetti e alle Tavole di progetto per i riferimenti 

presenti nel testo. 

 

IMPIANTO A PER LAVORAZIONE DEL MONOMATERIALE 

Funzione dell’impianto è quella di sottoporre ad un processo di cernita manuale e meccanizzata i rifiuti 

provenienti dalla raccolta differenziata presso vari Comuni, contenenti principalmente vetro e, solo in piccola 

percentuale, plastica, metalli (ferrosi e non ferrosi), carta e cartone. 

Il trattamento di siffatto rifiuto consente di separare gli eventuali corpi estranei al vetro quali: carta, cartone, 

plastica, alluminio, corpi ferrosi di piccole dimensioni e ceramici, nonché quanto altro di pregiudizievole, 

venduti separatamente ad aziende specializzate che procedono al riciclaggio od allo smaltimento. 

Il risultato del processo di selezione è quello di produrre rottame di vetro pronto forno, separato per colore e 

di opportuna granulometria, idoneo alla immissione nel ciclo produttivo della Vetreria Cooperativa Piegarese 

per conseguente utilizzo nel forno fusorio, al fine di produrre vetro cavo meccanico. 

E’ disponibile infine uno stoccaggio provvisorio (area A7) per vetro eventualmente inquinato da piccole 

particelle ceramiche residuo della lavorazione presso l’impianto A, da inviare al nuovo impianto interno per 

effettuare una fine macinazione ed essere così successivamente riutilizzato in Vetreria Cooperativa 

Piegarese Soc. Coop 

 

IMPIANTO B PER LAVORAZIONE DELLA SABBIA DI VETRO 

L’impianto B per la lavorazione della SABBIA DI VETRO è installato in un capannone attiguo agli impianti A 

e C esistenti. 

Il materiale utilizzato in ingresso consiste nel vetro di scarto risultante dalla lavorazione presso l’impianto A, 

più precisimante è costituito principalmente dallo scarto delle macchine selezionatrici ottiche.  

Il prodotto finale è costituito da una sabbia di vetro avente caratteristiche granulometriche e composizione 

adeguate all’utilizzo da parte della Vetreria Cooperativa Piegarese Soc. Coop. nel bacino fusorio per la 

produzione e lavorazione del vetro di colore verde o ultra. 

 

IMPIANTO C PER LAVORAZIONE ROTTAME MEZZO BIANCO E L ASTRA PIANA 

Questo impianto posto a valle dell’impianto A (posto internamente a capannone prefabbricato esistente) 

viene utilizzato per la lavorazione di Rottame di vetro e Lastra piana, al fine di renderli utilizzabili dalla 
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Vetreria Cooperativa Piegarese Soc. Coop. nel bacino fusorio per la produzione e lavorazione del vetro di 

colore mezzo bianco. Il materiale da lavorare proviene da acquisto commerciale presso privati e unità 

produttive.  

 

DESCRIZIONE DELLA MODIFICA IMPIANTISTICA: IMPIANTO SABBIA DI VETRO 

EURORECUPERI 

L’impianto SABBIA DI VETRO è installato in un capannone attiguo agli impianti esistenti.  

La caratteristica peculiare dell’impianto SABBIA DI VETRO consiste nell’utilizzare un processo “a secco” 

che, attraverso fasi successive di essicazione forzata, aspirazione delle polveri e vagliatura del materiale, 

permette di ottenere risultati migliori a livello qualitativo con: 

- Riduzione della presenza di frazione organica – e quindi del tenore di COD – che si ottiene con l’utilizzo 

complementare di sistemi di vagliatura, di aspirazione e di macinazione combinati con l’essiccatura. 

- Riduzione della granulometria del prodotto finito mediante l’utilizzo di apposito mulino verticale e del 

sistema di controllo e di setacciatura che permettono di ottenere un materiale (sabbia) avente particelle di 

diametro inferiore al millimetro (micronizzazione). 

- Riduzione, anche volumetrica, degli scarti di ceramica. I pezzetti di ceramica che potrebbero non essere 

stati completamente eliminati dalla linea di produzione, presentano comunque una granulometria uguale a 

quella della sabbia di vetro, senza così pregiudicarne la rifusione presso gli impianti di Vetreria 

Cooperativa Piegarese, dove, nelle normali condizioni operative dei forni fusori, fonderanno 

amalgamandosi con il vetro ed assumendone le medesime caratteristiche, senza determinare la presenza 

di materiali “infusi”. 

 

L’impianto comprende il sistema di stoccaggio del materiale finito:  

 

- Il prodotto, secco, viene trasportato dalla linea ai silos tramite un trasporto pneumatico in fase densa. 

Questo sistema consente la totale eliminazione di dispersioni ambientali di polveri.  

Dai silos è possibile caricare direttamente dei mezzi cisterna tramite scaricatori telescopici anch’essi 

presidiati da aspirazione localizzata. 

 

IL FLUSSO DEL MATERIALE 

 

Il materiale in ingresso alla linea produttiva è costituito dallo scarto (si veda la figura sotto) delle 

selezionatrici ottiche installate presso le linee di selezione dell’impianto attiguo esistente. Quindi, è composto 

dall’insieme di frammenti di vetro, frammenti di ceramica, sassi e frammenti di plastica e carte espulsi 

pneumaticamente dalle selezionatrici. 
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Nella prima parte della linea, il materiale subisce una riduzione granulometrica tramite un mulino a martelli e, 

successivamente, vagliato con una rete a maglie di diametro 22 mm. 

Questo passaggio permette di estrarre la maggior parte della frazione di plastica e carta (circa il 5% del 

totale in ingresso che comunque non si frantuma con la macinazione – Vedi figura di sinistra), al fine di 

ottenere una granella di vetro con alcuni residui fini (Vedi figura di destra). 

 

  

 

A questo punto la granella viene asciugata in un primo essiccatore a letto fluido (convogliato al filtro a 

maniche F6 ed all’emissione E6) che porta l’umidità residua ad un valore inferiore al 2% in modo da 

permettere la separazione della frazione organica, ancora presente.  

Dopo l’essiccazione, l’intera frazione formata da particelle aventi diametro tra 0 e 20mm entra in un vaglio e 

viene divisa in due flussi distinti: una frazione da 0-8mm ed un’altra da 9-20mm.  

Questo passaggio permette di ottenere due granulometrie, grazie alle quali risulta più agevole attraversare i 

depolveratori a flusso incrociato (Vedi figura sotto) e consentire che questi svolgano la propria specifica 

funzione: eliminare l’eventuale frazione leggera ancora presente.  

I depolveratori sono presidiati da un sistema di aspirazione ed abbattimento composto da cicloni, filtri a reti 

metalliche ed il filtro a maniche di coda F7 e quindi all’emissione E7 
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Infatti tanto più la granulometria è omogenea (e ristretta in un ben determinato range) tanto più è possibile 

tarare il flusso di aria in controcorrente di ciascuno dei depolveratori, in modo da creare le condizioni ottimali 

per riuscire ad estrarre tutta la frazione leggera presente in ciascuno dei due flussi a granulometria 

differenziata, volutamente creati.  

Quindi ogni flusso – a granulometria differenziata – attraverserà un distinto depolverizzatore caratterizzato 

da impostazioni adeguate e proporzionate alla granulometria da trattare. Il materiale aspirato (circa il 10% 

del totale in ingresso) che ciascun depolveratore riesce ad asportare – dalla massa in trattamento – viene 

poi scaricato dai cicloni e dal filtro di coda. 

Una volta uscite dai depolveratori, le due frazioni depolverate si riuniscono, vengono stese sul banco 

vibrante in acciaio inox presidiato da una calamita al Neodimio che ha la funzione di togliere eventuali 

frammenti metallici. Questo tipo di magnete lavora ad una distanza di circa 3-5 cm max dal flusso di 

materiale ed è in grado di attrarre temporaneamente anche eventuali frammenti di acciaio.  

In questo punto della linea produttiva si ottiene una granella di vetro totalmente ripulita da parti estranee 

quali plastica, carta e metalli. La granella di vetro rimane ricca tuttavia di sassi, pietre e frammenti di 

ceramica che rendono impossibile l’utilizzo di questo materiale tal quale per il riciclaggio. La percentuale di 

materiale organico residua presenta una percentuale di perdita al fuoco media (METODO CNR IRSA 2 Q 64 

Vol 2 1984) pari allo 1,2% dipendentemente dalle caratteristiche del materiale in ingresso. 

INGRESSI 

ARIA 

 

INGRESSO ARIA 

INGRESSO MATERIALE 

ASPIRAZIONE 

FRAZIONE DI SCARTO 

USCITA PULITA 
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A questo punto il materiale fin qui processato viene addotto ad un secondo essiccatore “a gradoni”, nel quale 

viene sottoposto ad un’essicazione spinta. 

Anche questo essiccatore è convogliato, attraverso un postcombustore B49, al filtro F6 e quindi ad E6. 

Il materiale che entra sul primo gradone viene sottoposto ad una sfiammata superficiale per alcuni secondi 

per poi essere rovesciato sul secondo gradino in modo tale da portare in vicinanza della fiamma la maggior 

parte della sua massa, e così via. 

All’uscita il materiale assume una temperatura superficiale massima di 160°; senza, quindi, essere intaccato 

in nessun modo.  

Questo passaggio consente di pulire la superficie dei frammenti di vetro andando a stabilizzare il COD del 

prodotto finale.  

Il processo così strutturato impedisce che nel successivo passaggio in essiccatore si possano sviluppare 

sostanze pericolose; nell’essiccatore, infatti, vengono ad essere presenti solo vetro, sassi ecc.  

Inoltre, per massimizzare la sicurezza della linea e minimizzare l’impatto delle emissioni, tutta l’aria in uscita 

dall’essiccatore viene poi catturata e convogliata in un post-bruciatore di sicurezza che ne incrementerà la 

temperatura fino ad 850°C con un tempo di contatto ≥1 secondo.  

A questo punto il materiale entra in un ulteriore depolveratore (anche questo terzo depolveratore è presidiato 

da ciclone, filtro a reti metalliche ed infine dal filtro a maniche F7 e quindi convogliato ad E7) e passa nel 

mulino verticale per la micronizzazione finale.  

Al termine del processo si ottiene una sabbia di vetro (vedi figura sotto). 
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Nella prima parte della linea, dalla tramoggia di carico della linea sino al primo essiccatore, il materiale è per 

definizione molto umido. Una volta effettuato il primo stadio di essicazione a letto fluido il materiale sarà 

asciutto. Tutta la parte di impianto che tratta materiale secco e pulito (quindi dall’uscita del secondo 

essiccatore a gradoni) è chiusa ed i macchinari sono presidiati dall’aspirazione di servizio convogliata al filtro 

a maniche F8 e quindi all’emissione E8. In particolare le macchine presidiate sono: nastro B24 elevatore 

B25, elevatore tramoggia mulino B27, tramoggia chiusa mulino B28, mulino verticale B30, alimentatore 

vibrante B31, elevatore verticale B32, vaglio piano B33 e vaglio piano B34, setaccio B35, nastro 

trasportatore di ritorno B37, elevatore B38, propulsore per trasporto pneumatico B36, batteria di sili B39-

B40-B41-B42, scaricatori telescopici B43 e B44 (le varie sigle fanno riferimento al disegno del layout di 

impianto). 

Descrizione del trasporto e dello stoccaggio del pr odotto “sabbia di vetro”. 

Dopo la macinazione e le successive vagliature, il vetro fine entra in un vaglio classificatore a nutazione con 

reti a sezione variabile. Ciò che passa nel setaccio costituisce il prodotto finito sabbia di vetro. Sotto il 

setaccio è posizionato il propulsore (foto sotto) che permette il traposto pneumatico della sabbia. Tramite il 

PLC di gestione della linea è possibile azionare alcune valvole pneumatiche multivia. Il materiale può essere 

in questo modo caricato direttamente in uno dei 4 sili a disposizione. 
 

VAGLIO CLASSIFICATORE A NUTAZIONE (SETACCIO)     PROPULSORE PNEUMATICO 

        
 

 

 

 

BATTERIA SILI (esempio di stoccaggio composto da 6 sili) 



EURORECUPERI SRL 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - VERIFICA DI ASSOGGE TTABILITA’ A VIA 

Introduzione dell’impianto di lavorazione sabbia di  vetro in sostituzione dell’impianto di 
lavorazione degli imballaggi multimateriale nel sit o Eurorecuperi  

1 aprile 2016 Pagina 12 di 55 

 
 

 

       

 

IMPIANTO SABBIA DI VETRO – ATTIVITA’ PRINCIPALI 

N° Cod. ATTIVITA’ APPARECCHIATURE UTILIZZATE EMISSIONE 

N° 

1  Prelievo del materiale costituito da vetro di scarto delle 

selezionatrici ottiche (da impianto attiguo esistente) 

Pala caricatrice gommata   

2 B01 Carico del materiale nella tramoggia  Pala caricatrice gommata + Tramoggia  

3 B04 Deferrizzazione magnetica per eliminare dal vetro i corpi 

estranei ferrosi 

Deferrizzatore  

4 B06 Selezione ceramica Cernitrice ceramica  

5 B08 Frantumazione del rottame di vetro Mulino a martelli  

6 B10 Vagliatura del materiale Vaglio rotante di separazione  

7 B12 Separazione amagnetica per eliminare dal vetro i corpi estranei 

metallici non-ferrosi 

Deferrizzatore per metalli non 

magnetici 

 

8 B14 Vagliatura del materiale Vaglio piano sgrossatore  

9 B15 Essiccazione del materiale per togliere l’umidità Essiccatore a letto fluido presidiato da 

filtro a maniche 

E6 

10 B17 Vagliatura del materiale Vaglio separatore per depolveratori n°1 

e n°2 

 

11 B18-B19 Aspirazione della frazione leggera Depolveratori n°1 e n°2 in 

controcorrente presidiati dai cicloni n°1 

e n°2 e filtro a maniche 

E7 

12 B22 Deferrizzazione magnetica per eliminare dal vetro i corpi 

estranei ferrosi 

Deferrizzatore  

13 B23 Seconda essicazione del materiale  Essiccatore a gradoni presidiato da 

postcombustore e filtro a maniche 

E6 

14 B26 Depolverizzazione del materiale dopo seconda essicazione Depolveratore n° 3 presidiato dal 

ciclone n°3 e filtro a maniche 

E7 

15 B28 Carico del materiale nella tramoggia del mulino verticale Tramoggia di carico  

16 B30 Macinazione spinta con mulino verticale  Mulino verticale chiuso presieduto da 

aspirazione polvere  

E8 

17 B33 Prima vagliatura del materiale  Primo vaglio vibrante chiuso e aspirato  E8 
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18 B34 Seconda vagliatura del materiale  Secondo vaglio vibrante chiuso e 

aspirato  

E8 

19 B35 Setacciatura del materiale Setaccio finale chiuso (vaglio a 

nutazione) 

E8 

20 B36-

B39/42 

I° Direzione: carico del materiale nei silos  Propulsore + Sili di stoccaggio  E8 

21 B43-B44 I° Direzione: scarico del materiale nelle cisterne degli automezzi Bracci telescopici chiusi E8 

 

Punto di emissione E 6 

Provenienza Impianto SABBIA di VETRO 

Apparecchiatura interessata al ciclo tecnologico Essiccatori presidiati da postcombustore e filtro a maniche 

Portata dell’aeriforme 38.000 m3/h 

Durata dell’emissione 12 mesi/anno, 16 h/g da lunedì a venerdì 

Frequenza dell’emissione nelle 24 h Continua 

Temperatura tra ambiente e 50° 

Inquinanti presenti Polveri 

Concentrazione degli inquinanti in emissione < 10 mg/m3 

Garanzia di emissione < 10 mg/m3 

Altezza geometrica dell’emissione 15m 

Dimensioni del camino  Ø 900mm 

Materiale di costruzione del camino Lamiera zincata e maniche filtranti in poliestere 

Tipo di impianto di abbattimento Filtro a maniche 

Tipo di maniche Poliestere agugliato 500 gr/mq 

Dimensioni maniche (mm) Ø123 H 3.000 

Superficie filtrante singola manica (mq) 1,16 

Numero maniche 440 

Superficie filtrante totale (mq) 510 

Velocità di filtrazione (m/sec) 0,0207 

Perdita di carico (mmH2O) 100 

  

 

Punto di emissione E 7 

Provenienza Impianto SABBIA di VETRO 

Apparecchiatura interessata al ciclo tecnologico N°3 Depolveratori presidiati da cicloni collegati ai filtri a reti 

metalliche ed a filtro a maniche 

Portata dell’aeriforme 48.000 m3/h 

Durata dell’emissione 12 mesi/anno, 16 h/g da lunedì a venerdì 

Frequenza dell’emissione nelle 24 h Continua 

Temperatura Ambiente 

Inquinanti presenti Polveri 

Concentrazione degli inquinanti in emissione < 10 mg/m3 

Garanzia di emissione < 10 mg/m3 

Altezza geometrica dell’emissione 15m 
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Dimensioni del camino Ø 1000mm 

Materiale di costruzione del camino Lamiera zincata 

Tipo di impianto di abbattimento Cicloni + Filtri statici a reti metalliche + Filtro a maniche  

Tipo di maniche Poliestere agugliato 500 gr/mq 

Dimensioni maniche (mm) Ø123 H 3.000 

Superficie filtrante singola manica (mq) 1,16 

Numero maniche 440 

Superficie filtrante totale (mq) 510 

Velocità di filtrazione (m/sec) 0,0261 

Perdita di carico (mmH2O) 100 

  

 

Schema sistema di aspirazione E7 

 

 

Punto di emissione E 8 

Provenienza Impianto SABBIA di VETRO 

Apparecchiatura interessata al ciclo tecnologico Nastro B24,elevatore B25, elevatore tramoggia mulino B27, 

tramoggia chiusa mulino B28, mulino verticale B30, alimentatore 

vibrante B31, elevatore verticale B32, vaglio piano B33 e vaglio 

piano B34, setaccio (vaglio a nutazione) B35, nastro trasportatore 

di ritorno B37, elevatore B38, propulsore per trasporto pneumatico 

B36, batteria di sili B39-B40-B41-B42, scaricatori telescopici B43 

e B44 

Portata dell’aeriforme 24.000 m3/h 
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Durata dell’emissione 12 mesi/anno, 16 h/g da lunedì a venerdì 

Frequenza dell’emissione nelle 24 h Continua 

Temperatura Ambiente 

Inquinanti presenti Polveri 

Concentrazione degli inquinanti in emissione < 10 mg/m3 

Garanzia di emissione < 10 mg/m3 

Altezza geometrica dell’emissione 15m 

Dimensioni del camino Ø 900mm 

Materiale di costruzione del camino Lamiera zincata e maniche filtranti in poliestere 

Tipo di impianto di abbattimento Filtro a maniche 

Tipo di maniche Poliestere agugliato 500 gr/mq 

Dimensioni maniche (mm) Ø123 H 3.000 

Superficie filtrante singola manica (mq) 1,16 

Numero maniche 210 

Superficie filtrante totale (mq) 243,6 

Velocità di filtrazione (m/sec) 0,0274 

Perdita di carico (mmH2O) 100 
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DIMENSIONI DEL PROGETTO 

La modifica relativa alla sostituzione impiantistica non comporterà alcuna variazione dimensionale del sito 

impiantistico di Eurorecuperi. Il nuovo macchinario infatti sarà situato all’interno del capannone esistente 

indicato con la lettera B nella Tavola Planimetria Edile, allegata al Progetto Preliminare. 

In termini di produttività il progetto non prevede alcun incremento circa i quantitativi dei rifiuti trattati poiché il 

materiale in ingresso al nuovo impianto sabbia di vetro sarà quello in uscita dall’impianto A (selezione del 

monomateriale da RD). 

Non si avranno pertanto incrementi per quanto riguarda la capacità di trattamento dell’impianto. 

Si avrà un incremento della capacità di stoccaggio dell’impianto, da 35.059,60 t a 70.000 t, che riguarderà lo 

stoccaggio relativo ai rifiuti in ingresso all’impianto A e pertanto lo stoccaggio nell’area B1/A1. Tale 

variazione interessa aree già adeguatamente presidiate dal punto di vista ambientale per lo stoccaggio rifiuti, 

essendo già autorizzate per tale funzione e comunque aree interne al sito impiantistico e non prevede la 

realizzazione di nuove opere edilizie. 

 

UTILIZZAZIONE DI RISORSE NATURALI 

Il progetto non prevede l’utilizzo e lo sfruttamento di risorse naturali a meno dell’energia elettrica per il 

funzionamento degli impianti. 

E’ invece essenziale ribadire che l’impianto nel suo complesso è un impianto di recupero rifiuti e che la 

modifica proposta è volta a migliorare le modalità di recupero per una migliore valorizzazione e riutilizzo del 

rifiuto stesso. Tale nuova lavorazione ha l’obiettivo di ottenere un prodotto finito con caratteristiche migliori 

per il suo reimpiego nell’industria del vetro. 

 

PRODUZIONE DI RIFIUTI 

L’introduzione dell’impianto a sabbia di vetro produrrà le due seguenti tipologie di rifiuti: 

• rifiuti connessi alla manutenzione dell’impianto stesso (oli esausti, filtri dell’olio, etc…) 

• scarti provenienti dalle diverse fasi di lavorazione dell’impianto: residui di plastica/carta e metalli di 

scarto. 

Tali rifiuti saranno avviati ad idoneo impianto di recupero o smaltimento. 

 

Si ribadisce come la dismissione dell’impianto esistente non abbia impatti in tal senso poiché tale impianto è 

stato rivenduto. 

INQUINAMENTO 

Si elencano di seguito gli impatti più probabili connessi alla modifica proposta. 
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Nella sezione del documento “Caratterizzazione dell’impatto ambientale” tali elementi verranno meglio 

descritti e ne verrà valutata la loro effettiva applicabilità al caso in esame. 

• Possibili emissioni inquinanti in atmosfera; 

• Possibili contaminazioni del suolo;  

• Possibile contaminazione dei corpi idrici per dilavamento delle superfici di lavorazione; 

• Possibile emissione rumorosa; 

• Inquinamento connesso al transito dei mezzi. 

RISCHIO INCIDENTI RILEVANTI 

L’ attività prevista non rientra tra quelle soggette a rischio di incidente rilevante classificati secondo la vigente 

normativa. 

FASI DI CANTIERE 

Il cantiere relativo alla realizzazione dell’impianto si svolgerà all’interno del capannone indicato nella Tavola 

Planimetria Edile, allegata al Progetto Preliminare, con la lettera B. 

La durata delle operazioni di cantiere è quantificabile in circa 2 mesi. 

La dotazione cantieristica che si prevede allestire consiste in: 

- N.1 gru,  

- N.1 piattaforma per sollevamento, 

- N.3/4 muletti. 

 

Le operazioni di cantiere per la realizzazione dell’impianto saranno le seguenti: 

1. Operazioni di collegamento a terra della struttura portante dell’impianto mediante la realizzazione di 

piccole fondazioni; 

2. Assemblaggio parti meccaniche; 

3. Realizzazione passerelle di collegamento; 

4. Allacci elettrici e pneumatici 

5. Collaudo impianto. 
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LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

 

Figura 1 - Inquadramento a piccola scala (in rosso il sito di intervento) 
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Figura 2 - Inquadramento a grande scala su base CTR  (in rosso il sito di intervento)  
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Figura 3 - Inquadramento dell’area di intervento su  ortofoto (in rosso il sito di intervento) 
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RIFERIMENTI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DI SETTOR E 

In tale paragrafo si forniscono le indicazioni dei vari livelli di pianificazione territoriale e di settore per l’area in 

esame ai fini di contestualizzare l’intervento in relazione sia allo stato attuale sia agli indirizzi pianificatori. 

 

Nei seguenti estratti cartografici il sito di intervento è indicato con un bollino rosso o cerchiato in rosso. 

 

PIANO URBANISTICO  TERRITORIALE  – PUT 

 

CARTA 45 – Ambiti degli acquiferi di rilevante interesse regionale e punti di approvvigionamento idrico della 

rete acquedottistica regionale 
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RETE ECOLOGICA  DELLA  REGIONE UMBRIA  – RERU 
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PIANO PAESAGGISTICO  REGIONALE  - PPR 

 

QUADRO DI ASSETTO 

EP 7 TAV 3 – Quadro delle tutele 

 

 

 

 

 



EURORECUPERI SRL 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - VERIFICA DI ASSOGGE TTABILITA’ A VIA 

Introduzione dell’impianto di lavorazione sabbia di  vetro in sostituzione dell’impianto di 
lavorazione degli imballaggi multimateriale nel sit o Eurorecuperi  

1 aprile 2016 Pagina 24 di 55 

 
 

 

QUADRO STRATEGICO 

EP 3 TAV 1 - Visione Guida 
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EP 4 TAV 1 bis – Progettualità Programmatiche 
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PIANO DI TUTELA  DELLE  ACQUE – PTA 

 

TAV 3 ACQUE SOTTERRANEE 
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TAV 6 AREE DI SALVAGUARDIA E ZONE DI PROTEZIONE 
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TAV 8 CARICHI PUNTUALI 
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TAV 9 CARICHI DIFFUSI 
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TAV 12 RETE DI MONITORAGGIO E STATO AMBIENTALE 
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PIANO TERRITORIALE  DI COORDINAMENTO PROVINCIALE  - PTCP 

 

Atlante del sistema ambientale e paesaggistico 

 

TAV A.2.1 – Ambiti delle risorse naturalistico-ambientali e faunistiche 
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TAV A.3.4 – Coni visuali e immagine dell’Umbria (VARIANTE al PTCP – DGP 72/2005) 
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VARIANTE al PTCP – DGP 72/2005 

TAV A.7.1 – Ambiti della tutela paesaggistica 
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VARIANTE al PTCP – DGP 72/2005 

TAV I.3.1.1 – Verifica della compatibilità paesaggistico - panoramica 
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TAV A.5.1 – Aree soggette a vincoli sovraordinati 
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TAV A.6.3 – Localizzazioni produttive inquinanti 
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Atlante del sistema infrastrutturale – insediativo 

 

TAV I.6.1 – Sintesi della matrice infrastrutturale - insediativa 
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PIANO REGOLATORE  GENERALE  - PRG 

Di seguito si riporta l’inquadramento dell’area di intervento secondo la zonizzazione del Piano regolatore 

generale del Comune di Piegaro 

 

PS1 – PRG PARTE STRUTTURALE 
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PS2 – PRG PARTE STRUTTURALE 
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TAV PO3 - PRG PARTE OPERATIVA 

 

 

 

L’area di interesse ricade nell’art. 34 delle Norme tecniche di attuazione: Zone per attività 

produttive 

 

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

Per tali aspetti si rimanda alla Valutazione previsionale di impatto acustico, riportata in allegato al presente 

elaborato. 



EURORECUPERI SRL 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - VERIFICA DI ASSOGGE TTABILITA’ A VIA 

Introduzione dell’impianto di lavorazione sabbia di  vetro in sostituzione dell’impianto di 
lavorazione degli imballaggi multimateriale nel sit o Eurorecuperi  

1 aprile 2016 Pagina 41 di 55 

 
 

 

PIANIFICAZIONE  DI SETTORE: GESTIONE DEI RIFIUTI: PIANO REGIONALE  DI GESTIONE DEI RIFIUTI  

La Regione Umbria con la Deliberazione del Consiglio Regionale 5 Maggio 2009, n. 301 ha approvato il 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti intendendo disciplinare l’organizzazione, sia tecnica che 

amministrativa in materia di gestione dei rifiuti urbani e speciali, finalizzata ad ottenere un sistema integrato 

orientato al potenziamento della raccolta differenziata, al recupero e al riciclo dei materiali ed 

all’ottimizzazione del recupero energetico dei materiali di scarto in modo tale da minimizzare il ricorso al 

conferimento in discarica.  

Successivamente con DGR del 23 marzo 2015, n. 360 è stato adottato, ai sensi dell’art.11 della L.R. 

11/2009 - Adeguamento del Piano regionale di Gestione dei Rifiuti. 

 

Rispetto a tale pianificazione il progetto in sé e la modifica proposta, atta a migliorare il trattamento del rifiuto 

e garantire la sostenibilità economica dell’attività, risulta pienamente in linea con gli obiettivi di piano in 

quanto rappresenta una delle piattaforme di recupero rifiuti del sistema impiantistico regionale. 

 

Si riporta in tal senso un estratto in merito dall’ultimo aggiornamento del PRGR: 

 

“5.2. Previsione sul sistema impiantistico di gestione de i rifiuti urbani  

Per le diverse filiere di trattamento dei diversi flussi di rifiuti urbani oggetto di pianificazione si evidenziano 

nel seguito gli scostamenti tra stato di fatto e previsioni del PRGR vigente. 

5.2.1. Recupero e trattamento delle frazioni secche da rac colta differenziata  

Il primo trattamento della frazioni raccolte in forma differenziata viene effettuato all’interno degli impianti di 

Ponte Rio, Casone, Maratta e Le Crete oltre che dei centri di valorizzazione costituenti la fitta rete di imprese 

dedicate al recupero. 

L’impiantistica privata di trattamento dei rifiuti a valle della raccolta differenziata ad oggi presente nel 

territorio regionale consiste nella vetreria di Piegaro, nella cartiera di Trevi e nell’impianto per il recupero dei 

RAEE a Gualdo Tadino. 

Le previsioni del Piano in merito a tale fase del ciclo di gestione erano le seguenti: 

• potenziamento del sistema delle stazioni ecologiche e piattaforme sul territorio regionale a servizio dei 

cittadini e delle utenze professionali ammissibili; 

• conferma della funzione delle piattaforme private di lavorazione e valorizzazione dei flussi da RD sulla base 

delle attuali modalità operative e delle convenzioni in essere ribadendo l’impegno della Regione a creare le 

condizioni per favorire lo sviluppo di impiantistica attualmente non presente (es. plastica). 

 

La realizzazione di nuovi impianti per la valorizzazione di talune tipologie di rifiuti dovrebbe essere 

considerata anche in relazione alla libera circolazione sul territorio nazionale sempre ammessa per i rifiuti 

urbani destinati ad operazioni di recupero e riciclaggio. 

La previsione di utilizzo di rifiuti di provenienza extra-regionale, dovrebbe essere altresì considerata in 

relazione alla sostenibilità economico-finanziaria dell’investimento tale da garantire di non determinare 

ripercussioni negative sulla tariffa di accesso all’impianto e quindi sulla tariffa del servizio rifiuti a carico dei 

cittadini.” 
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CONCLUSIONI 

Da un’analisi degli strumenti di pianificazione territoriale e di settore non si rilevano elementi di criticità 

rispetto agli interventi proposti, evidenziando come in molti casi il complesso industriale di cui fa parte 

Eurorecuperi srl (area attigua alla Vetreria Cooperativa Piegarese) risulti già censito e previsto all’interno 

degli strumenti di pianificazione. 
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CARATTERIZZAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 

Si procede in tale paragrafo a fornire delle indicazioni circa i possibili impatti che la realizzazione 

dell’intervento potrebbe produrre.  

 

DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI DELLE MATR ICI AMBIENTALI E 

DELL’IMPATTO POTENZIALE  

Per la valutazione degli impatti è necessario stabilire un criterio di significatività che consenta di arrivare a un 

giudizio sintetico. 

Tabella 1 – Tabella impatti potenziali 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità  Durata/Frequenza Reversibilità  

Descrizione 
dell’impatto 

 

   

  

 

Si analizzano di seguito i criteri riportati in tabella: 

 

� Ulteriori componenti ambientali interessate: si riportano ulteriori aspetti/componenti che subiscono un 

impatto indiretto dalla realizzazione del nuovo impianto. 

� Area geografica interessata: si indica se il progetto ha effetti limitatamente all’ area prossima o si 

estende all’area vasta; per area prossima si intende l’area in esame in cui è realizzato il progetto; per 

area vasta si intende un’area più grande con estensione dell’ordine dei chilometri.  

� Popolazione interessata: si indica se l’impatto riguarda la sola popolazione interna cioè operante 

all’interno dell’area o la popolazione esterna residente nelle aree limitrofe e o in aree più lontane. 

� Probabilità: si indica la probabilità del verificarsi dell’impatto. 

� Durata e frequenza: si indica la durata dell’impatto e se è costante o discontinuo.  

� Reversibilità: si indica se l’impatto è permanente o reversibile. 

 

Nella tabella degli impatti non si analizza la natura transfrontaliera degli stessi poiché si esclude che tale 

progetto, per le sue caratteristiche dimensionali, per la sua localizzazione e per la tipologia di processo, 

possa generare impatti a tale livello. 

Si specifica che, all’interno della trattazione delle singole componenti ambientali, ove ritenuto significativo, 

saranno evidenziali i possibili impatti e le relative misure mitigatrici anche in fase di cantiere.  

Ove tale specifica non sarà svolta l’analisi si intende condotta per la fase di esercizio non ravvisando 

particolari criticità e/o differenze per la componente in oggetto tra la fase realizzativa e quella operativa. 
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AMBIENTE IDRICO  

 

La modifica impiantistica non prevede alcuna modifica dell’attuale gestione del sistema di raccolta delle 

acque dei piazzali e non produce alcuna variazione in termini di quantità e qualità delle acque scaricate. 

Pertanto non si ravvisa alcun impatto per la matrice acque, relativamente a quanto proposto. 

Appare tuttavia opportuno descrivere la gestione delle acque di scarico dell’attività nel suo complesso e i 

presidi ambientali in atto. 

 

I piazzali di Eurorecuperi, dove avvengono le operazioni di movimentazione e stoccaggio rifiuti, sono tutti 

cementati e dotati di apposita rete di canalizzazione e convogliamento delle acque.  

Tali acque di dilavamento vengono raccolte in una vasca cementata, di ca. mc 82, e quindi attraverso un 

sistema di pompaggio convogliate nella rete fognaria della Vetreria Cooperativa Piegarese, subendo una 

serie di trattamenti depurativi, principalmente disoleazione e sedimentazione a diversi stadi, fino allo scarico 

finale S2 in pubblica fognatura. 

Tale gestione è autorizzata all’interno dell’Autorizzazione Integrata Ambientale della Vetreria Cooperativa 

Piegarese, che risulta unico titolare dello scarico al punto di recapito finale in pubblica fognatura denominato 

S2, anche attraverso una scrittura privata trasmessa agli organi competenti al rilascio dell’AIA. Come da 

prescrizione AIA inoltre, la Vetreria Cooperativa Piegarese procede periodicamente a caratterizzare 

analiticamente il refluo proveniente da Eurorecuperi mediante prelievo dalla vasca di raccolta. 

In relazione a tali acque di dilavamento appare possibile escludere qualsiasi tipo di possibile contaminazione 

tra tali acque e il reticolo delle acque superficiali e sotterranee in virtù dell’assenza di scarico diretto sulla 

matrice e dell’impermeabilizzazione esistente sulle superfici interessate. 

 

In conclusione, come descritto, la modifica proposta non produce alcun impatto per la matrice acque. 

 

Tabella 2 - Tabella impatti potenziali: ambiente id rico 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

--- Non si rilevano impatti 
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SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

Gli elementi di modifica progettuale che potenzialmente potrebbero interferire con la matrice in oggetto sono 

rappresentati dall’aumento dei quantitativi di stoccaggio nelle aree B1 (area coperta), A1 (area scoperta) e 

dall’area di cumulo provvisorio A7. Tale cumulo occuperà un’area di circa 100 mq (10*10 m) e il materiale 

accumulato sarà pari a circa 2000 t nel momento di massimo giornaliero per poi essere consumato a fine 

giornata lavorativa.  

L’incremento dei quantitativi di stoccaggio non compromette le caratteristiche strutturali e di portanza dei 

piazzali. 

L’operazione di stoccaggio rifiuti avverrà in aree già destinate a tale operazione, di cui la principale è dotata 

di copertura. Tutta l’area inoltre è cementata e caratterizzata da una rete di raccolta con pozzetti e vasca di 

contenimento per il successivo scarico in pubblica fognatura. 

Analoghe considerazioni valgono anche per il cumulo provvisorio A7. 

 

Pertanto, in considerazione della completa impermeabilizzazione di tutta l’area, del sistema delle reti di 

raccolta delle acque di dilavamento delle superfici e della loro gestione (come anche descritto al praragrafo 

precedente) si esclude la possibilità di impatti negativi sulla matrice suolo e sottosuolo. 

 

Tabella 3 - Tabella impatti potenziali: suolo e sot tosuolo 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

-- Non si rilevano impatti 
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FLORA FAUNA ECOSISTEMI  

 

In merito a tale matrice ambientale si fa presente che l’area impiantistica di Eurorecuperi non interferisce con 

SIC e/o ZPS della Rete Natura 2000, come mostrato nella figura sottostante. 

 

Figura 4 - Perimetrazione (in rosa) del SIC IT52100 40 Boschi dell'alta Valle del Nestore (cerchiata in  
rosso l’area di intervento)  
 

Risulta inoltre opportuno sottolineare come il sito in cui è localizzato sia un’area impiantistica in cui già si 

svolge una intensa attività antropica. 

La modifica proposta, che consiste nella sostituzione di un impianto all’interno di un capannone e ad un 

incremento di stoccaggio con utilizzo di aree interne già destinate allo stessa funzione, non avrà 

ripercussioni negative rispetto alla matrice in esame. 

 

Tabella 4 - Tabella impatti potenziali: flora fauna  ecosistemi 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

--- Non si rilevano impatti 
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RUMORE  

 

In merito a tali aspetti si rimanda alla Valutazione di impatto acustico in allegato al presente elaborato. 

Di seguito si riportano le conclusioni rispetto all’indagine svolta: 

“Il valore limite di Emissione nel Tempo di riferimento Diurno presso i punti analizzati lungo il confine di 

proprietà o all’interno della proprietà negli spazi utilizzati da persone e/o comunità non è mai superato (cfr. 

par. 8.1.) 2)  

Il valore limite assoluto di Immissione nel Tempo di riferimento Diurno non è mai superato (cfr. par. 8.2.) 3)  

Il valore limite Differenziale di Immissione non è mai superato.  

Alla luce di quanto sopra esposto si conclude che n on sono necessarie misure di mitigazione .” 

 

Per quanto riguarda le fasi di cantiere la Valutazione di impatto acustico esprime che “il valore calcolato di 

circa 56 dBA è molto inferiore al limite in deroga pari a 70 dBA e inferiore al contributo della s.r. Pievaiola 

presso quel lato dell’edificio residenziale. Non si rilevano pertanto criticità in fase di cantiere.” 

 

Tutto ciò premesso è possibile affermare che non ravvisano impatti in merito a tale componente ambientale. 

 

Tabella 5 - Tabella impatti potenziali: rumore 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

- Non si rilevano impatti 
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ATMOSFERA 

 

In merito a tale componente si provvede a fornire i seguenti elementi di valutazione. 

La modifica impiantistica relativa alla sostituzione del vecchio impianto per il multimateriale prevede 

l’inserimento del nuovo impianto sabbia di vetro dotato dei relativi presidi ambientali: 

- Spruzzatori per l’umidificazione della miscela subito a valle della tramoggia di carico iniziale in ingresso 

all’impianto, al fine di minimizzare le emissioni diffuse; si consideri in ogni caso che l’impianto è situato 

all’interno del capannone B, coperto e tamponato su 3 lati; 

- Filtro a maniche per l’essiccatore che porterà i fumi al punto di emissioni E6; 

- Cicloni e filtri metallici e filtro a maniche connessi al funzionamento dei depolveratori che porterà i fumi al 

punto di emissione E7; 

- Postcombustore a valle di un ulteriore essiccatore i cui fumi vengono convogliati al filtro a maniche e 

quindi al punto di emissione E6; 

- Filtro a maniche per la linea chiusa che tratta materiale secco e che porterà i fumi al punto di emissione 

E8. 

 

Tali nuove emissioni oltre che essere adeguatamente gestite con idonei impianti di filtrazione vengono 

compensate dalla sottrazione del carico emissivo che il vecchio impianto adduceva agli esistenti punti di 

emissione E1 E2 ed E3.  

 

Si rimanda alle relazioni di Progetto per approfondimenti in relazione all’impiantistica sopra descritta. 

 

Stante la natura del rifiuto monomateriale non si ritengono significativi elementi legati alla polverosità nelle 

aree di stoccaggio. 

 

Per quanto riguarda le emissioni da traffico veicolare non si ravvisano variazioni circa la situazione esistente 

poiché la potenzialità di trattamento dell’area impiantistica (e quindi il materiale in conferimento) risulta 

invariata e pertanto non si ravvisa alcun impatto in tal senso connesso alla modifica progettuale proposta. 

 

In tabella si sintetizza il riepilogo degli impatti per la matrice in esame. 

 

Tabella 6 - Tabella impatti potenziali: atmosfera 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/  

Frequenza Reversibilità 

Emissioni in 
atmosfera del 
nuovo impianto –
convogliate 

--- Area vasta Popolazione 
esterna Certa 

Continua per 
16 h/g – 5 

giorni a 
settimana – 12 

mesi/anno 

Reversibile 
(l’impianto può 

essere 
dismesso) 
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FASE CANTIERISTICA  

Le operazioni di cantiere saranno svolte all’interno del capannone B e sono sintetizzabili nelle seguenti fasi: 

 

1. Operazioni di collegamento a terra della struttura portante dell’impianto mediante la realizzazione di 

piccole fondazioni; 

2. Assemblaggio parti meccaniche; 

3. Realizzazione passerelle di collegamento; 

4. Allacci elettrici e pneumatici 

5. Collaudo impianto. 

 

Per la tipologia di operazioni che verranno svolte e in considerazione del fatto che saranno svolte all’interno 

del capannone B (struttura dotata di copertura e tamponata su 3 lati) non si determineranno impatti sulla 

componente in esame. 
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PAESAGGIO  

 

Non si rileva alcuna modifica per la matrice in oggetto in relazione agli interventi progettuali proposti. 

  

Tabella 7 - Tabella impatti potenziali: paesaggio 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

--- Non si rilevano impatti 
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RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI  

 

Non si rileva alcuna modifica per la matrice in oggetto in relazione agli interventi progettuali proposti. 

 

Tabella 8 - Tabella impatti potenziali: radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

-- Non si rilevano impatti 
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SALUTE PUBBLICA  

 

Non si rileva alcuna modifica per la matrice in oggetto in relazione agli interventi progettuali proposti. 

 

Tabella 9 - Tabella impatti potenziali: salute pubb lica 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

--- Non si rilevano impatti 
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Tabella 10 – Riepilogo tabelle degli impatti 

IMPATTO:  
modifica stato 
ante-operam 

Ulteriori 
componenti 
ambientali 
interessate 

Area 
geografica 
interessata 

Popolazione 
interessata Probabilità Durata/ 

Frequenza Reversibilità 

ambiente idrico   
--- - - - - - - 

suolo e 
sottosuolo 
--- 

- - - - -  

flora fauna 
ecosistemi 
--- 

- - - - - - 

rumore  
--- - - - - - - 

emissioni in 
atmosfera  del 
nuovo impianto –
convogliate 

--- Area vasta Popolazione 
esterna Certa 

Continua per 
16 h/g – 5 

giorni a 
settimana – 12 

mesi/anno 

Reversibile 
(l’impianto può 

essere 
dismesso) 

paesaggio  
--- 

- - - - -  

radiazioni 
ionizzanti e non 
ionizzanti   
--- 

- - - - - - 

salute pubblica 
--- 

- - - - -  

Migliore 
valorizzazione 
del rifiuto e 
riduzione 
dell’utilizzo di 
materia prima 

Impatto positivo 
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Nella Tabella 10  sono riepilogati tutti gli impatti, descritti in modo analitico nelle parti precedenti del 

documento, e dei quali si fornisce un giudizio secondo la seguente scala di valutazione: 

 

 Impatto negativo di entità consistente 
e irreversibile 

 Impatto negativo di lieve entità e 
reversibile 

 Nessun impatto 

 Impatto positivo (riduzione di un 
impatto esistente) 

 Impatto positivo (inserimento di un 
beneficio ambientale) 

 

 

In conclusione, per quanto descritto nel presente d ocumento e in relazione anche a quanto emerge 

dalla valutazione sintetica sopra riportata, la mod ifica proposta, volta a migliorare il trattamento d el 

rifiuto con l’implementazione di tutti i presidi am bientali, risulta pienamente in linea con gli obiet tivi 

di gestione rifiuti che devono favorire il recupero  degli stessi e non mostra elementi di criticità 

rispetto a potenziali impatti ambientali che da ess a potrebbero derivare. 

 

Si specifica inoltre che, a conclusione della valutazioni ambientali in essere, la Soc.Eurorecuperi srl 

provvederà all’aggiornamento di tutti gli atti autorizzativi necessari per l’esercizio dell’attività ai sensi della 

normativa vigente. 
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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione ha per oggetto la Valutazione di Impatto Acustico per la modifica 

impiantistica della ditta EURORECUPERI SRL, con sede produttiva in Voc. Ringraziata I, Fraz. 

Tavernelle, Piegaro (PG), a seguito della sostituzione dell’impianto di lavorazione degli imballaggi 

multi materiale con l’impianto di lavorazione sabbia di vetro. 

 

2. LEGISLAZIONE VIGENTE E NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO 

La legislazione italiana vigente in materia di inquinamento acustico, rispetto cui sono state 

eseguite le rilevazioni fonometriche, redatta la relazione e individuati i limiti ammessi, è: 

 D.M. 02/04/1968 n. 1444, art. 2 “Zone territoriali omogenee”; 

 DPCM 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”; 

 Legge 26/10/1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

 DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 DM 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

 DPR 30/03/04, n. 142, “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447”; 

 D.M. Ambiente 11/12/1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo” 

 D.P.R. 18/11/1998, n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario” 

 Circolare 6 settembre 2004 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 

valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004) 

 L.R. 21/01/2015, n. 1 [Regione Umbria], Testo unico governo del territorio e materie correlate; 

 R.R. 18/02/2015, n. 2 [Regione Umbria], Norme regolamentari attuative della legge regionale 

n. 1 del 21 gennaio 2015 (Testo unico Governo del territorio e materie correlate). 

 Delibera del Consiglio Comunale di Piegaro n.18 del 22/04/2009 che approva il Piano di 

Zonizzazione acustica del territorio comunale. 
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3. DESCRIZIONE DEL SITO E SORGENTI SONORE 

La EURORECUPERI SRL effettua l’attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi presso il 

proprio sito produttivo in Piegaro – loc. Ringraziata. In particolare Eurorecuperi tratta rifiuti 

provenienti dalla raccolta differenziata di vetro, plastica, metalli e, solo limitatamente, carta e 

cartone ai fini del loro recupero e reimpiego. 

 

Gli impianti presenti e funzionanti sono tre, denominati “A, B e C”: 

- impianto A: provvede alla lavorazione del monomateriale vetro 

- impianto C: provvede alla lavorazione dei rottami di vetro mezzo bianco, verde e lastra 

piana, 

- impianto B: impianto di lavorazione sabbia di vetro, oggetto della presente valutazione, 

che sostituisce l’impianto di lavorazione degli imballaggi multi materiale, già autorizzato, 

e ubicato nella medesima posizione. A servizio dell’impianto sarà posto in opera un 

silos di stoccaggio sabbia di vetro (da conferire alla contigua VCP per l’utilizzo nella 

fusione). 

I tre impianti sono alloggiati all’interno di capannoni chiusi, separati e affiancati. 

Nelle immediate vicinanze dei capannoni sono presenti le aree di stoccaggio dei materiali di 

entrata, dei materiali di risulta e del rottame di vetro pronto per l’invio al recupero. 

 

3.1 INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE 

Le sorgenti di rumore presenti nell’area in esame sono le seguenti: 

1. S1: traffico veicolare lungo la s.r. 220 - Pievaiola, strada di accesso allo stabilimento produttivo; 

2.  S2: impianti e macchine interni ed esterni legati al ciclo produttivo di EURORECUPERI. 

3.  S3: impianti e macchine interni ed esterni legati al ciclo produttivo di VCP, altra azienda 

contigua a EURORECUPERI, che opera sia nel tempo di riferimento diurno che notturno. 

4. S4: rumore antropico e presenza di animali. 

L’attività del nuovo impianto è presente nel solo tempo di riferimento diurno, i principali contributi 

dovuti alle sorgenti di rumore correlate allo stabilimento produttivo sono elencate in Tab. 1. 

Tutte le sorgenti di rumore ascrivibili a EURORECUPERI sono attualmente presenti e funzionanti, 

la presente valutazione ha per oggetto il solo Impianto B di produzione di sabbia di vetro 

(non presente al momento poiché ancora da installare) in sostituzione dell’impianto di 

lavorazione degli imballaggi multi materiale ora presente nello stesso capannone. 
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Tab. 1: sorgenti di rumore ascrivibili a Eurorecuperi. 

Descrizione Localizzazione NOTE 

Emissioni sonore all’interno del 
capannone associate agli impianti A e C 
posti al coperto  

Interno capannoni industriali Già presenti 

Emissioni sonore all’interno del 
capannone associate all’impianto B di 
produzione di sabbia di vetro  

Interno capannoni industriali 

Oggetto della 
presente valutazione 
Funzionamento tdr 
diurno  

Aspiratori, impianti di ventilazione a 
servicio dell’impianto B 

Esterno edifici 

Oggetto della 
presente valutazione 
Funzionamento tdr 
diurno 

Traffico di mezzi pesanti che si preparano 
allo stoccaggio della materia prima 

Viabilità interna stabilimento, dal 
cancello di accesso della VCP  

Già presenti 

Pale caricatrici gommate che 
movimentano i materiali e che operano a 
servizio dell’impianto  

Piazzale di stoccaggio  Già presenti 
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4. RICETTORI 

Il complesso industriale di EURORECUPERI è situato nel comune di Piegaro in Vocabolo 

Ringraziata I. 

La parte a monte del complesso risulta delimitata da estese superfici boscate mentre la parte a 

valle è delimitata dalla s.r. 220 ‘Pievaiola’. 

A sud, rispetto ai capannoni nei quali sono ubicati gli impianti della EURORECUPERI, si estende 

un’altra azienda, la Vetreria Cooperativa Piegarese con la quale condivide l’accesso. 

Il comune di Piegaro ha provveduto alla Classificazione Acustica del territorio comunale, tutta 

l’area produttiva dove sono inseriti gli impianti ricade in classe VI. 

Intorno al sito produttivo vi sono case isolate sparse nel territorio agricolo, è stato individuato un 

unico ricettore: 

 

R1 - edificio a uso abitativo in direzione Nord-Est rispetto al sito produttivo. Il ricettore R1 ricade in 

classe III. 

 

L’edificio a uso non abitativo all’interno del confine di proprietà di V.C.P. in direzione Nord-Est 

rispetto all’area produttiva, indicato dal toponimo “C. Nuova”, non può essere configurato come 

ricettore e ricade in classe VI. 
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5. RILIEVI FONOMETRICI 

I rilievi sono stati eseguiti dagli ing. Stefania Primieri e Deborah Minciaroni Minelli (Tecnici 

Competenti in Acustica Ambientale ai sensi della LQ 447/95) in data 11 giugno 2013 nel tempo di 

riferimento Diurno, per l’azienda contigua VCP. 

Le sorgenti sonore presenti nell’area industriale al momento dei rilievi sono del tutto 

confrontabile con quanto presente attualmente, sia per l’azienda V.C.P. sia per l’azienda 

Eurorecuperi. Si evidenzia, inoltre, che al momento dei rilievi era presente, nell’edificio che 

ospiterà il nuovo impianto di sabbia e vetro, l’impianto per la lavorazione degli imballaggi di 

materiali misti, da smantellare. 

All’inizio e al termine del ciclo di misure è stata effettuata l’operazione di calibrazione dello 

strumento che ha fornito una deviazione massima pari a 0,2 dB (il limite stabilito dalla normativa 

vigente impone una deviazione massima inferiore a 0,5 dB). 

Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato collocato su di un cavalletto all’altezza di 1,5 m dal 

suolo ed è stato orientato verso lo stabilimento. 

5.1 STRUMENTAZIONE DI MISURA 

Le rilevazioni fonometriche sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

1. Fonometro integratore Larson Davis modello LD 824, numero di serie 2605, di classe 1, 

corrispondente alle specifiche EN 60651/94 e EN 60804/1994, dotato di filtri conformi alle 

norme EN 61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994; il fonometro è provvisto di certificato 

di taratura n. LAT 163/7166, rilasciato in data 08/09/2011 dal Centro SIT 163 (Spectra S.r.l. - 

Laboratorio di Acustica via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

2. Microfono Larson Davis modello 2541, numero di serie 7434, conforme alle norme EN 

61094-2/1993, EN 61094-3/1995 e EN 61094-4/1995; il microfono è provvisto di certificato di 

taratura n. LAT 163/7166, rilasciato in data 08/09/2011 dal Centro SIT 163 (Spectra S.r.l. - 

Laboratorio di Acustica via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

3. Fonometro integratore Larson Davis modello LD 824, numero di serie 0639, di classe 1, 

corrispondente alle specifiche EN 60651/94 e EN 60804/1994, dotato di filtri conformi alle 

norme EN 61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994; il fonometro è provvisto di certificato 

di taratura n. 8448, rilasciato in data 17/07/2012 dal Centro di Taratura LAT n. 163 (Spectra 

S.r.l. - Laboratorio di Acustica, via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

4. Microfono Larson Davis modello 2541, numero di serie 6060, conforme alle norme EN 

61094-2/1993, EN 61094-3/1995 e EN 61094-4/1995; il microfono è provvisto di certificato di 
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taratura n. 8448, rilasciato in data 17/07/2012 dal Centro di Taratura LAT n. 163 (Spectra 

S.r.l. - Laboratorio di Acustica, via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

5. Calibratore Larson Davis modello Cal 200, numero di serie 2149, di classe 1, rispondente ai 

requisiti della classe 1, conforme alle norme CEI 29-4; il calibratore è provvisto di certificato di 

taratura n. 8447, rilasciato in data 17/07/2012 dal Centro di Taratura LAT n. 163 (Spectra 

S.r.l. - Laboratorio di Acustica, via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza). 

La catena di misura è in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. Le elaborazioni delle 

misure di rumore sono state eseguite con software Noise and Vibration Works for Larson-Davis 

Analyzer versione 2.6.1. 

 

Copia dei certificati di taratura validi al momento dei rilievi è riprodotta in allegato. 

 

In Allegato, per tutte le misure, è riportata la documentazione fotografica e i grafici di: 

 livello medio lineare per bande di 1/3 d’ottava dello spettro del rumore; 

 andamento temporale del livello di pressione sonora pond. A rilevato con costante di tempo 

fast, andamento progressivo del livello equivalente ponderato A e valore finale del LeqA; 

 andamento temporale del livello di pressione sonora ponderato A rilevato con costante di 

tempo fast, slow e impulse per il riconoscimento di eventi sonori impulsivi; 

 livello minimo lineare per bande di 1/3 d’ottava dello spettro del rumore confrontato con le 

isofoniche riportate nella norma ISO 266, per permettere di individuare la presenza di eventuali 

componenti tonali; 

 andamento grafico della distribuzione cumulativa, istogramma della distribuzione del livello di 

pressione sonora ponderato A e tabella dei valori di percentuale assunti. 

Il rilevamento strumentale dell’evento sonoro impulsivo è effettuato dal software di gestione dello 

strumento confrontando i valori massimi dei livelli LAI, LAS e LAF (registrati nella memoria del 

fonometro, contemporaneamente al verificarsi dell’evento) e verificando se sono soddisfatte le 

condizioni riportate al punto 9 dell’Allegato B del D.M. 16/03/98. Gli eventi impulsivi rilevati nel 

corso delle misure sono da attribuire a cause accidentali non ripetitive, pertanto non si applica il 

fattore di correzione previsto dal D.M. 16/03/98. 

Il riconoscimento di componenti tonali è effettuato dal software di gestione dello strumento 

mediante la procedura riportata al punto 10 dell’Allegato B del D.M. 16/03/98. Nel caso in esame 

non è stata riscontrata la presenza di componenti tonali. 

Il livello di rumore corretto, LAeq corretto, si ottiene sommando al livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato A arrotondato, LAeq, i fattori correttivi KI, KT: tale valore è quello che si 

confronta con i limite di legge. 
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5.1 PUNTI DI MISURA 

Si considerano quattro dei tredici rilievi fonometrici effettuati per verificare le emissioni di rumore 

verso l’esterno di VCP, nel tempo di riferimento diurno. In particolare si fa riferimento ai punti da E3 

a E6 posti in corrispondenza dell’attività di EURORECUPERI e/o rappresentativi del rumore 

stradale. 

In Tab. 2 si riporta una breve descrizione della localizzazione dei punti di misura; in Allegato, sono 

rappresentati i punti di misura individuati sullo stralcio del PCCA, per l’area di interesse. 

I principali risultati dei rilievi fonometrici nei punti di misura sono riportati in Tab. 3, assieme 

all’identificazione della sorgente di rumore e al tempo di misura. 

 

Tab. 2: Localizzazione dei punti di misura 

PUNTO DI 
MISURA 

IDENTIFICAZIONE POSIZIONE PDM 

    

E3 
Punto di misura collocato entro il perimetro di proprietà, lungo il lato sud, in corrispondenza 
dell'ingresso allo stabilimento 

E4 
Punto di misura collocato lungo il perimetro di proprietà, lato est, all'altezza dei forni VCP e 
rappresentativo del rumore stradale associato alla s.r. 220 - Pievaiola 

E5 
Punto di misura collocato entro il perimetro di proprietà, lato nord-est, in linea con l’edificio 
denominato – C. Nuova 

E6 
Punto di misura collocato lungo il perimetro di proprietà, lato nord-est in linea con il ricettore 
R1 
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Tab. 3: risultati dei rilievi fonometrici nel tempo di riferimento diurno e notturno. Livello di rumore ambientale nei punti di misura E4÷E6 

Data della misura Stato del cielo Velocità del vento [m/s] 

Diurno = 11/06/2013 sereno < 5 

PUNTO DI MISURA 
RUMORE 

RILEVATO 
id. 

fonometro 
TEMPO DI 

RIFERIMENTO 
INIZIO 

MISURA 
FINE 

MISURA 
Leq(A) 

Leq(A) 
approssimato 

e corretto 
L1 L5 L10 L50 L90 L95 

            dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  dB(A)  

E3 ambientale sn. 2605 DIURNO 13.45 14.00 67.2 67.0 77.7 74.4 71.7 59.0 47.9 45.3 

E4 ambientale sn. 0639 DIURNO 13.49 14.04 70.2 70.0 82.3 77.9 73.8 57.7 45.0 44.3 

E5 ambientale sn. 2605 DIURNO 13.14 13.29 56,3 56,5 66,2 62,7 60,2 52,1 48,4 48,0 

E6 ambientale sn. 0639 DIURNO 13.13 13.30 49,6 49,5 58,4 55,5 52,9 46,3 42,4 41,9 
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6. LIMITI VIGENTI 

Il Comune di Piegaro, con Delibera del Consiglio Comunale di Piegaro n.18 del 22/04/2009 ha 

approvato il Piano di Zonizzazione acustica del territorio comunale. 

L’impianto di produzione sabbia di vetro sarà funzionante nel solo tempo di riferimento diurno, 

saranno pertanto presi in considerazione solo i limiti in tale tempo di riferimento. 

6.1 LIMITI DI EMISSIONE E IMMISSIONE (D.P.C.M. 14/11/97) 

In presenza di zonizzazione acustica del territorio devono essere rispettati i valori stabiliti nel 

D.P.C.M. 14 novembre 1997, secondo la suddivisione del territorio in classi omogenee. Per i 

ricettori collocati all'interno di fasce di pertinenza di infrastrutture o delle aree di rispetto, il valore 

limite di immissione è quello stabilito dal DPR 30/03/04. 

La classificazione acustica comunale suddivide il territorio comunale in zone corrispondenti alle sei 

classi acustiche individuate dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

Per ciascuna classe acustica si applicano i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, 

assoluti e differenziali, i valori di attenzione ed i valori di qualità, distinti per il periodo diurno (ore 

6,00 – 22,00) e notturno (ore 22,00 – 6,00). Di seguito si riportano le Tabb. B e C del DPCM 

14/11/97 relative rispettivamente ai valori limite di emissione e assoluti di immissione. 

 

Valori limite di emissione il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa: 

- sono riportati in Tab. B del D.P.C.M. 14/11/97; 

- si riferiscono al contributo della singola sorgente; 

- i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone 

e comunità in ambiente esterno (all’aperto), 

- si riferiscono all’intero periodo di riferimento (diurno 06-22, notturno 22-06) 

 

Tabella B D.P.C.M. 14/11/97: VALORI LIMITE DI EMISSIONE - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 
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Valori limite assoluti di immissione il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori: 

- sono riportati in Tab. C del D.P.C.M. 14/11/97; 

- si riferiscono al contributo di tutte le sorgenti presenti nell’area di studio; 

- i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone 

e comunità in ambiente esterno (all’aperto), 

- si riferiscono all’intero periodo di riferimento (diurno 06-22, notturno 22-06) 

 

Tabella C D.P.C.M. 14/11/97: VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Valori limite differenziali di immissione il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo: 

- sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo; 

- il livello equivalente di rumore ambientale si riferisce al contributo di tutte le sorgenti 

presenti nell’area di studio; 

- i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in ambiente interno, 

- si riferiscono al tempo di misura rappresentativo del fenomeno in esame; 

Il valore differenziale, se applicabile, non deve essere superiore a 5 dBA in periodo diurno e 3 

dB(A) in periodo notturno. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Si fa presente che il criterio differenziale va applicato se non è verificata anche una sola delle condizioni di 

cui alle lettere a) e b). 

Non si applica, inoltre, nelle aree classificate nella classe VI; alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze 



EURORECUPERI SRL. 
Voc. Ringraziata I, Fraz. 
Tavernelle -Piegaro  (PG) 

EMISSIONE DI RUMORE VERSO L’ESTERNO 
Valutazione di Impatto Acustico 

Rev. 0  
29/03/2016 

Pagina 13 

 

LUSIOS s.r.l. Via della Martinicca 36, 06132 S. Maria Rossa (PG), tel/fax: 075 609699, e-mail: info@lusios.it, sito web: www.lusios.it 
 

produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

 

6.2 FASCE DI PERTINENZA STRADALI (DPR 30/03/04) 

In presenza di zonizzazione acustica del territorio, le infrastrutture di trasporto devono 

rispettare i valori stabiliti dal DPR 30/03/04, in particolare all’interno delle relative fasce di 

pertinenza acustica. 

I valori limite relativi alla classificazione del PCCA non si applicano all'interno delle fasce di 

pertinenza (individuate dai relativi decreti attuativi) delle infrastrutture di trasporto stradale presenti 

sul territorio. Sulla base di quanto specificato dal DPR 30.03.2004 n.142, è definita fascia di 

pertinenza acustica la striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato 

dell’infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale l’ampiezza ed i limiti di immissione del 

rumore sono stabiliti in funzione del tipo di strada e delle caratteristiche del ricettore. 

All'esterno di tali fasce le sorgenti infrastrutturali concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse dalle 

infrastrutture di trasporto devono rispettare i limiti di emissione e assoluti di immissione del 

P.C.C.A..  
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6.3 CASO IN ESAME 

L'attività del nuovo impianto è svolta solo nel tempo di riferimento diurno. 

Secondo la zonizzazione acustica del Comune di Piegaro: 

- l’area sulla quale sorgono i capannoni all’interno dei quali l’azienda ha ubicato gli impianti e in 

particolare quello oggetto della presente valutazione (impianto B di produzione sabbia di vetro), 

è interamente inserita in classe VI “aree esclusivamente industriali”  

 

- il ricettore R1 ricade in classe III. R1, inoltre, ricade all’interno della fascia di pertinenza A della 

strada extraurbana secondaria (di tipo C) mentre il confine di proprietà che delimita a valle 

l’area del sito produttivo ricade nel tratto urbano della S.R. 220, pertanto è assimilata al tipo F 

- locale per le quali, nella fascia di pertinenza ampia 30 m su ciascun lato, valgono i limiti di 65 

dBA nel periodo diurno e 55 dBA nel periodo notturno. 

 

I limiti da rispettare sono quelli elencati nella sottostante tabella, per completezza di trattazione, 

pur non costituendo ricettori, si riportano anche i punti di misura da E3 a E6 utilizzati per la taratura 

del modello di emissione sonora associata alla strada (in particolare E3 e E4) 

 

 
CLASSE 
ACUSTICA 

VALORI LIMITE 
DI EMISSIONE 

1
 

VALORI LIMITE 
ASSOLUTI DI 
IMMISSIONE 

2 

VALORI LIMITE 
DIFFERENZIALI 
DI IMMISSIONE 

3 

VALORI DI 
FASCIA 

4
 

  dB(A) dB(A) dB(A)  

  diurno diurno diurno diurno 

area di pertinenza 
dell’impianto B di 
Eurorecuperi 

classe VI 65 
– 

(non app.) 
– 

(non app.) 
 

ricettore R1 classe III 55 60 5 70 dB(A)* 

punto di misura E3 classe VI 65 
– 

(non app.) 
– 

(non app.) 
 

punto di misura E4 classe III 55 
– 

(non app.) 
– 

(non app.) 
65 dB(A)** 

punto di misura E5 classe VI 65 
– 

(non app.) 
– 

(non app.) 
65 dB(A)** 

punto di misura E6 classe VI 65 
– 

(non app.) 
– 

(non app.) 
 

 
1
  contributo della sola sorgente individuata nei punti prossimi alla sorgente in corrispondenza di spazi utilizzati da 

persone e comunità 
2
  contributo di tutte le sorgenti presenti 

3
  da verificare all’interno di ambienti abitativi 

4
  per il ricettore R1 e i punti di misura E4 e E5 e solo per il contributo della strada tipo C) e tipo F) 

* fascia A (100 m) per la strada extraurbana secondaria di tipo C) – SR 220 
** fascia (30 m) per la strada urbana di tipo F) – SR 220 in ambito urbano 
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7. MODELLO DI PREVISIONE 

Per calcolare il livello massimo di immissione diurno sui ricettori (LR) dovuto, complessivamente, a 

tutte le sorgenti presenti, è stato applicato il software previsionale SoundPlan, sviluppato dalla 

Braunstein & Berndt GmbH, che è progettato per la simulazione acustica in ambienti esterni e 

consente di realizzare la mappa del territorio mediante l'inserimento tridimensionale della 

cartografia tramite importazione di file in formato DXF. 

I dati di ingresso del modello sono i seguenti: 

1. modello tridimensionale della orografia del terreno con andamento plano altimetrico del 

territorio e presenza di edificato; 

2. andamento plano altimetrico dei tracciati stradali; 

3. livello di emissione sonora delle sorgenti stradali ad una specifica distanza di riferimento, 

calcolato a partire dai dati di traffico; 

4. livello di emissione sonora delle sorgenti a carattere industriale/impiantistico (punti, aree, 

linee), calcolato a partire da dati di potenza sonora o pressione sonora ad una specifica 

distanza di riferimento; rientrano in questa categoria i diversi contributi associati alle operazioni 

di escavazione. Nei paragrafi successivi sarà descritta la modalità di schematizzazione delle 

singole sorgenti introdotte nel modello; 

5. parametri meteorologici e dei venti prevalenti caratteristici dell’area per determinare una stima 

a lungo tempo. 

 

Nelle successive figure sono riportate le viste tridimensionali dell’orografia del terreno con 

l’andamento plano altimetrico del terreno e presenza di edificato. Dalle figure è possibile anche 

individuare la localizzazione delle sorgenti sonore implementate nel modello e la posizione dei 

ricettori. 
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Stato attuale sito produttivo EURORECUPERI -  vista in direzione Ovest 

Andamento plano altimetrico del modello del terreno e localizzazione delle 

sorgenti sonore nel caso di studio. È indicato il ricettore R1, i punti di 

misura e l’adiacente attività VCP 

 

Stato attuale sito produttivo EURORECUPERI – vista in direzione Ovest 

Andamento plano altimetrico del modello del terreno e localizzazione 

delle sorgenti sonore nel caso di studio. È indicato il ricettore R1 
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Stato attuale sito produttivo EURORECUPERI – vista in direzione Ovest 

Andamento plano altimetrico del modello del terreno e localizzazione 

delle sorgenti sonore nel caso di studio. È indicato il ricettore R1 

 

Stato attuale sito produttivo EURORECUPERI -  vista in direzione Sud 

Andamento plano altimetrico del modello del terreno e localizzazione 

delle sorgenti sonore nel caso di studio. Zoom del sito impiantistico 
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7.1 STANDARD SORGENTI MACCHINE S2 

Per la modellazione del livello di emissione associato alle sorgenti costituite dalle macchine 

funzionanti all’esterno e all’interno è stato utilizzato lo standard UNI EN 12354 parte 4 (2003) 

mentre per la modellazione della propagazione è stato impiegato lo standard UNI ISO 9613 parte 1 

e 2 (2006) con parametri ambientali favorevoli alla propagazione (temperatura 10° C e umidità 

relativa 70%). 

 

7.1.1 S2a: mezzi meccanici 

In base alle caratteristiche dei mezzi (tipo, modello, potenza) sono state assegnate alle singole 

sorgenti i livelli di potenza sonora e altri parametri necessari a definire le sorgenti considerate: 

Sorgente operante all’esterno pala gommata CAT 950 il cui spettro è riportato in tab. 4. In 

conformità a UNI ISO 9613, per calcolare la propagazione del suono all’esterno, è rappresentata 

da una sorgente sonora puntiforme. 

 

Tab. 4: caratteristiche di potenza sonora considerate nel modello  

frequenza Sum 31 Hz 63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1 kHz 2 kHz 4 kHz 8 kHz 16 kHz

dB 115.3 110.4 112.5 103.2 100 100.5 98.3 95.3 90.5 85 79.1

dB(A) 103.1

Potenza sonora Lw

Pala Gommata CAT 950 (scheda n. 277 di Conoscere per Prevenire n. 11 – C.P.T Torino)

 

 

7.1.2 S2b: impianto di produzione sabbia di vetro (impianto B) 

La sorgente associata all’impianto B è stata modellizzata mediante: 

1) Sorgenti elementari di cui si compone l’impianto B (mulini, vagli, alimentatori vibranti 

impianti di frantumazione) modellizzate tramite un edificio industriale con un livello 

complessivo di pressione sonora interno pari a 105 dB(A) (prodotto dalla totalità dei 

componenti: tale valore è stato calcolato a partire dai dati di pressione sonora dei singoli 

elementi forniti dalla ditta produttrice dell’impianto e per completezza riportati a seguire). 

L’impianto nel suo complesso è schematizzato, ai fini della propagazione, come una 

sorgente emittente piana corrispondente alle tre pareti libere e al tetto dell’edificio stesso; 

2) Sorgenti esterne che rappresentano filtri e cicloni modellizzate mediante sorgenti puntiformi 

con livello di potenza sonora pari rispettivamente a 91.5 e 88 dB(A) (tale valore è stato 

calcolato a partire dai dati di pressione sonora, misurati a 1.5 m di distanza in campo libero, 

forniti dalla ditta produttrice dell’impianto e per completezza riportati a seguire). 

Di seguito si riportano i componenti dell’impianto di produzione sabbia di vetro e le emissioni 

rumorose associate nel modello acustico; i codici alfanumerici identificativi del singolo elemento 

sono desumibili dalla tavola generale del layout di progetto, non allegata alla presente valutazione. 
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Pos. Descrizione Emissione acustica   Fonte di riferimento Ubicazione 

B01  Tramoggia 
alimentazione 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B02  Estrattore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B03    Nastro 
trasportatore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B43 Scaricatore 
telescopico 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B44 Scaricatore 
telescopico 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

          Interno capannone 

E8 Emissione non è una sorgente     Interno capannone 

E6 Emissione  non è una sorgente     Interno capannone 

E7 Emissione non è una sorgente     Interno capannone 

F6 Filtro a maniche 80.0 dBA Dati del produttore Esterno, lato 
Nord–Est 

F7 Filtro a maniche 80.0 dBA Dati del produttore Esterno, lato 
Nord–Est 

F8 Filtro a maniche 80.0 dBA Dati del produttore Esterno, lato 
Nord–Est 

B50 Gruppo ciclone 
abbattitore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti (circa 
77 dBA) 

  Esterno, lato 
Nord–Est. 

B51 Gruppo ciclone 
abbattitore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti (circa 
77 dBA) 

    Esterno, lato 
Nord–Est 

B52 Gruppo ciclone 
abbattitore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti (circa 
77 dBA) 

    Esterno, lato 
Nord–Est 

B04   Deferrizzatore 
magnetico 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B05  Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B06   Selezionatrice 
ceramica 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B07 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B08 Mulino a 
martelli 

95.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B09 Alimentatore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B10 Vaglio rotativo 100.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B11 Alimentatore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B12 Selezionatrice 
amagnetica 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B13 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B14 Vaglio piano 90.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B15 Essiccatore a 
letto fluido 

95.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B16 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B17 Vaglio piano 90.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B18 Depolveratore emissioni di rumore trascurabili     Interno capannone 



EURORECUPERI SRL. 
Voc. Ringraziata I, Fraz. 
Tavernelle -Piegaro  (PG) 

EMISSIONE DI RUMORE VERSO L’ESTERNO 
Valutazione di Impatto Acustico 

Rev. 0  
29/03/2016 

Pagina 20 

 

LUSIOS s.r.l. Via della Martinicca 36, 06132 S. Maria Rossa (PG), tel/fax: 075 609699, e-mail: info@lusios.it, sito web: www.lusios.it 
 

Pos. Descrizione Emissione acustica   Fonte di riferimento Ubicazione 

rispetto alle altre sorgenti 

B19 Depolveratore emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B20 Elevatore a 
tazze  

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B21 Alimentatore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B22 Deferrizzatore emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B23 Essiccatore a 
gradoni 

95.0 dBA assimilato a 
essiccatore a letto 
fluido 

Interno capannone 

B24 Nastro 
trasportatore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B25 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B26 Depolveratore emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B27 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B28 Tramoggia 
mulino  

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B29 Alimentatore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B30 Mulino verticale 95.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B31 Alimentatore 
vibrante 

90.0 dBA assimilato al vaglio Interno capannone 

B32 Elevatore a 
tazze  

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B33 Vaglio piano 90.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B34 Vaglio piano 90.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B35 Vaglio a 
nutazione 

90.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B36 Propulsore 
pneumatico  

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B37 Nastro piano emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B38 Elevatore a 
tazze 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B39 Silo di 
stoccaggio 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B40 Silo di 
stoccaggio  

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B41 Silo di 
stoccaggio 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B42 Silo di 
stoccaggio 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

    Interno capannone 

B45 Bruciatore in 
vena d’aria 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

  Interno capannone 

B46 Ventilatore 79.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B47 Ventilatore 79.0 dBA Dati del produttore Interno capannone 

B48 Miscelatore  emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

  Interno capannone 

B49 Post 
combustore 

emissioni di rumore trascurabili 
rispetto alle altre sorgenti 

  Interno capannone 
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Di seguito si riporta uno schema riepilogativo dei principali parametri acustici adottati nel modello 

per le sorgenti sopra descritte. 

 

 

 

7.2 STANDARD SORGENTI STRADALI S1: S.R. 220 – PIEVAIOLA 

In fase di stima si è reso necessario determinare il contributo della s.r Pievaiola al fine di 

valutare il livello di immissione presso il ricettore R1. 

Per la modellazione delle sorgenti stradali è stato utilizzato lo standard NMPB – Routes 96 

(raccomandato dalla Direttiva 2002/49/CE Parlamento Europeo; Direttiva 25/06/2002 Consiglio; 

Raccomandazione Commissione europea 6/08/2003/613/CE). 

Si tratta del “Nouvelle Methode de Prevision de Bruit” messo a punto da Istituti francesi; il metodo 

è rivolto esclusivamente alla modellazione del rumore da traffico stradale, ed è nato come 

evoluzione di un metodo risalente agli anni ’80 (esposto nella “Guide de Bruit” del 1980). Le 

caratteristiche salienti del NMPB sono: 

 la possibilità di modellizzare il traffico stradale con dettagli relativi al numero di corsie, flussi di 

traffico, caratteristiche dei veicoli, profilo trasversale delle strade, altezza delle sorgenti, etc.; 

 l’attenzione rivolta alla propagazione su lunga distanza; 
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 la definizione di due diverse condizioni meteorologiche standard, definite come “condizioni 

favorevoli alla propagazione” e “condizioni acusticamente omogenee”, allo scopo di arrivare ad 

una definizione di previsione dei livelli sonori sul lungo periodo. 

I parametri richiesti dal NMPB per caratterizzare le sorgenti del traffico stradale sono legati al 

flusso orario Q del traffico veicolare: tale flusso permette di calcolare il valore di emissione sonora 

(E) generato dalla circolazione di un veicolo leggero o di un veicolo pesante. 

Il volume di traffico utilizzato nel modello, con velocità di attraversamento pari a 70 km/h, è: (report 

del programma di calcolo): 

 

 

 

Il contributo della s.r. 220 – Pievaiola nei punti di stima è il seguente: 

Name Usage Floor Dir LD  dB(A) 

E3 GR 1. Floor  66.3 

E4 GR 1. Floor  68.5 

E5 GR 1. Floor  56.2 

E6 GR 1. Floor  53.3 

R1 GR 1. Floor SW 61.1 

R1 GR 2. Floor SW 61.5 
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7.2.1 Taratura del modello 

Per la taratura del modello di previsione ci si è avvalsi dei rilievi fonometrici effettuati nei punti di 

misura E3 ÷ E6, inserendo nel modello previsionale la sorgente sonora stradale. Lo scopo è quello 

di determinare la differenza tra livello misurato e stimato. Il confronto tra i valori misurati e stimati 

nei punti di misura è riportato in Tab. 5. Il modello adottato è in ottimo accordo con il valore 

misurato, riscontrando uno scarto inferiore a 2 dB(A) ad eccezione del punto E6 che è posto in 

mezzo alla vegetazione e il programma previsionale, che sovrastima, non tiene conto di eventuali 

attenuazioni dovute al verde. 

 

Tab. 5: confronto tra valori misurati e stimati 

PUNTO DI 

MISURA

piano / 

h [m]

LIVELLO 

MISURATO

CONTRIBUTO 

DELLA SORGENTE 

VCP + 

Eurorecuperi

(da relazione)

LIVELLO STIMATO 

DI IMMISSIONE 

PIEVAIOLA

LIVELLO DI 

IMMISSIONE

(tutti i contributi)

DIFFERENZA 

LIVELLO 

MISURATO - 

LIVELLO STIMATO

diurno diurno diurno diurno diurno
dBA dBA dBA dBA dBA

E3 1.5 m 67.2 59.0 66.3 67.0 0.2

E4 1.5 m 70.2 44.3 68.5 68.5 1.7

E5 1.5 m 56.3 48.4 56.2 56.9 -0.6

E6 1.5 m 49.6 42.4 53.3 53.6 -4.0  

7.3 FASE DI CANTIERE 

Il cantiere relativo alla realizzazione dell’impianto si svolgerà all’interno del capannone dove sarà 

ubicato l’impianto di produzione sabbia di vetro, la durata delle operazioni di cantiere è stata 

stimata in circa 2 mesi. La dotazione cantieristica che si prevede allestire consiste in: 

- N.1 gru,  

- N.1 piattaforma per sollevamento, 

- N.3/4 carrelli elevatori. 

Le operazioni di cantiere per la realizzazione dell’impianto saranno le seguenti: 

- collegamento a terra della struttura portante dell’impianto mediante la realizzazione di fondazioni; 

- Assemblaggio parti meccaniche;  

- Realizzazione passerelle di collegamento;  

- Allacci elettrici e pneumatici  

- Collaudo impianto. 

I valori di emissione acustica delle sorgenti presenti e la stima del loro contributo su R1 è stata 

dedotta dalla metodologia riportata nel volume n. 11 della serie “Conoscere per prevenire” dal titolo 

“La valutazione dell'inquinamento acustico prodotto dai cantieri edili” elaborato dal C.P.T. di 

Torino. 
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8. ANALISI DEI RISULTATI E CONFRONTO CON I LIMITI VIGENTI 

8.1 VALORE LIMITE DI EMISSIONE DIURNO 

In Tab. 6 si riportano i livelli di emissione stimati dal modello di previsione nei punti E3÷E6 e in R1 

(relativi al nuovo impianto da installare). Dall’analisi di Tab. 6 si evince che presso tutti i punti 

analizzati il valore limite di emissione non è mai superato. Inoltre i livelli sono oltre 10 dBA 

inferiori al valore limite di emissione per la classe VI nei punti di tipo E e presso R1 sono oltre 8 

dBA inferiori al valore limite di emissione per la classe III. 

8.2 VALORE LIMITE ASSOLUTO DI IMMISSIONE DIURNO 

In Tab. 7 si riportano i livelli di immissione stimati dal modello di previsione nei punti E3÷E6 e in 

R1. Dall’analisi di Tab. 7 si evince che presso tutti i punti analizzati il valore limite di immissione 

non è mai superato tranne in E4 posto a bordo strada di s.r. 220. 

Va sottolineato quanto segue: 

- il superamento presso E4 è dovuto esclusivamente al contributo della Pievaiola, come 

evidenziato anche dai valori misurati in ottimo accordo con quelli stimati (cfr Tab. 3 e Tab. 5) e 

che pertanto non è possibile imputare all’impianto B che ha un contributo pari a 30.5 dB(A) e 

quindi trascurabile rispetto al contributo della strada; 

- per il Ricettore R1, posto in prossimità del tracciato della s.r. 220 – Pievaiola e distante circa 

200 m dal punto più vicino dell’edificio dove verrà ubicato l’impianto B, il contributo principale è 

dato dalle emissioni sonore associate alla strada. Anche in questo caso il contributo 

dell’impianto B è stato stimato pari a circa 47 dB(A) a fronte di un contributo della strada pari a 

circa 62 dB(A) e pertanto trascurabile in quanto inferiore di oltre 15 dB(A). 

8.3 VALORE LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE DIURNO 

Oltre ai limiti di emissione e immissione che caratterizzano il valore assoluto delle sorgenti, vi è 

un’ulteriore prescrizione (art. 4 del DPCM. 14 novembre 1997) per quanto riguarda l’incremento 

massimo di rumore generato da una specifica sorgente rispetto al livello residuo (criterio 

differenziale). I valori limite sono assunti pari a 5 dB(A) e vanno applicati solo all’interno degli 

ambienti abitativi. 

Dall’analisi della Tab. 7 si evidenzia che il contributo dell’impianto B è inferiore di oltre 16 dBA al 

contributo della s.r. 220, pertanto la verifica del rispetto del criterio differenziale in ambiente 

esterno per il ricettore R1 è sicuramente rispettata. 
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8.4 VALORE LIMITE ASSOLUTO DI EMISSIONE DIURNO FASE DI CANTIERE 

In Tab. 8 si riportano i livelli di emissione stimati dal modello C.P.T. in fase di cantiere presso R1. 

Dall’analisi di Tab. 8 si evince che il contributo del cantiere è inferiore a 56 dBA, anche con tutte le 

sorgenti funzionanti contemporaneamente e trascurando le attenuazioni dovute al fatto che parte 

di essi opereranno all’interno del capannone. Trattandosi di un’attività rumorosa temporanea sarà 

richiesta autorizzazione in deroga ai valori limite di immissione negli orari concessi, come stabilito 

in Artt. 8 e 9 del regolamento Acustico Comunale, di seguito riportati: 

 

 

 

In valore calcolato di circa 56 dBA è molto inferiore al limite in deroga pari a 70 dBA e inferiore al 

contributo della s.r. Pievaiola presso quel lato dell’edificio residenziale. Non si rilevano pertanto 

criticità in fase di cantiere. 
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Tab. 6: livelli di emissione diurni i punti di misura e confronto con i limiti di legge 

PUNTO DI 

MISURA

piano / 

h [m]

CONTRIBUTO 

IMPIANTO B AL 

LIVELLO DI 

EMISSIONE

CLASSE 

ACUSTICA

VALORE LIMITE 

DI EMISSIONE
SUPERAMENTO

diurno diurno diurno
dBA dBA

E3 1.5 m 26.2 VI 65 NO

E4 1.5 m 30.5 III 55 NO

E5 1.5 m 56.8 VI 65 NO

E6 1.5 m 53.6 VI 65 NO

R1 1 46.6 III 55 NO

R1 2 46.9 III 55 NO  

Tab. 7: livelli di immissione diurni nei punti di misura e presso il ricettore individuato, e confronto con i limiti di legge 

PUNTO DI 

MISURA

LIVELLO 

STIMATO DI 

IMMISSIONE 

PIEVAIOLA

CONTRIBUTO 

IMPIANTO B AL 

LIVELLO DI 

EMISSIONE

LIVELLO DI 

IMMISSIONE 

CON IMPIANTO 

B

CLASSE ACUSTICA
VALORE LIMITE DI 

IMMISSIONE

piano / 

h [m]
diurno diurno diurno diurno

dBA dBA dBA dBA

sorgenti stradali in 

fascia di 

pertinenza

altre sorgenti o 

tutte le sorgenti se 

fuori fascia

E3 1.5 m 66.3 26.2 66.3 VI 70 - NO

E4 1.5 m 68.5 30.5 68.5
fascia 30m strada 

urbana / classe III

65 (strada)

60 (tutte le altre sorgenti)
SI NO

E5 1.5 m 56.2 56.8 59.5
fascia 30m strada 

urbana / classe VI

65 (strada)

70 (tutte le altre sorgenti)
NO NO

E6 1.5 m 53.3 53.6 56.5 VI 70 - NO

R1 1 61.1 46.6 61.3
70 (strada)

60 (tutte le altre sorgenti)
NO NO

R1 2 61.5 46.9 61.6
70 (strada)

60 (tutte le altre sorgenti)
NO NO

fascia A extraurbana 

secondaria / classe 

III

SUPERAMENTO

diurno
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Tab. 8: livelli di emissione diurni presso il ricettore R1 durante la fase di cantiere 

Cantiere:

Oggetto: Hz dB

31.5 52.0

N° N° Sorgente
Distanza in pianta dal 

ricevitore (m)

Altezza da terra della 

sorgente (m)
63 64.4

1 143 200 1.5 125 52.9

2 268 200 1.5 250 54.3

3 62 200 1.5 500 50.8

4 62 200 1.5 1K 50.0

5 62 200 1.5 2K 49.9

6 4K 42.8

7 8K 36.1

8 16K 28.6

9

10 dB(A) 55.6

Altezza ricevitore (m): 4

Dati di calcolo Risultati

Eurorecuperi -installazione impianto B Lp totale sul ricevitore
valutazione impatto acustico fase di cantiere

 

 

Calcoli Livelli di potenza sonora delle macchine

N° N° Sorgente Tipo Marca Modello
Distanza in pianta 

dal ricevitore (m)

Altezza da terra 

(m)

Distanza reale 

(m)
31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

1 143 GRU A TORRE SIMMA SP 128 DM 200 1.5 200.0 71.5 73.7 82.2 86.9 87.6 88.7 82.9 76.6 71.5 62.0

2 268 PONTE SVILUPPABILE JLG UFT 80 HX 200 1.5 200.0 103.3 116.8 102.0 97.3 93.8 95.0 95.7 86.8 80.6 70.4

3 62 CARRELLO ELEVATORE MERLO P 32.12 EVS 200 1.5 200.0 97.9 108.6 100.5 103.2 99.6 98.5 98.4 91.5 84.8 77.5

4 62 CARRELLO ELEVATORE MERLO P 32.12 EVS 200 1.5 200.0 97.9 108.6 100.5 103.2 99.6 98.5 98.4 91.5 84.8 77.5

5 62 CARRELLO ELEVATORE MERLO P 32.12 EVS 200 1.5 200.0 97.9 108.6 100.5 103.2 99.6 98.5 98.4 91.5 84.8 77.5

6 0 0 0 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0

7 0 0 0 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0

8 0 0 0 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0

9 0 0 0 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0

10 0 0 0 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0

Livelli di pressione sonora totale sul ricevitore 52.0 64.4 52.9 54.3 50.8 50.0 49.9 42.8 36.1 28.6  
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9. CONCLUSIONI 

Per la valutazione delle emissioni e immissioni dell’azienda EURORECUPERI SRL, con sede 

produttiva in Voc. Ringraziata I, Fraz. Tavernelle, Piegaro (PG), a seguito della sostituzione 

dell’impianto di lavorazione degli imballaggi multi materiale con l’impianto di lavorazione sabbia di 

vetro, è stato applicato il modello previsionale acustico Sound Plan, tarato sulla base di alcuni 

precedenti rilievi effettuati per l’adiacente attività VCP, in punti rappresentativi delle emissioni di 

Eurorecuperi. Le sorgenti sonore presenti nell’area industriale al momento dei rilievi sono del tutto 

confrontabili con quanto presente attualmente, sia per l’azienda V.C.P. sia per l’azienda 

Eurorecuperi. Si evidenzia, inoltre, che al momento dei rilievi era presente, nell’edificio che 

ospiterà il nuovo impianto di sabbia e vetro, l’impianto per la lavorazione degli imballaggi di 

materiali misti, da smantellare. 

Tale modello, nel quale sono state inserite le sorgenti associate al nuovo impianto di lavorazione 

sabbia di vetro, oltre che la SR 220 – Pievaiola, ha permesso di valutare il livello massimo di 

immissione in facciata al ricettore più esposto (R1). 

Nell’implementazione del modello sono stati considerati: 

1) il funzionamento contemporaneo di tutte le sorgenti sonore per l’intero tempo di riferimento 

diurno, 

2) la stima è stata eseguita in corrispondenza della facciata dell’edifico all’altezza di 1.5m dal piano 

di calpestio dei piani fuori terra dell’edificio; 

 

In tali condizioni i risultati delle tabb. 6 e 7 hanno evidenziato che: 

1) Il valore limite di Emissione nel Tempo di riferimento Diurno presso i punti analizzati lungo il 

confine di proprietà o all’interno della proprietà negli spazi utilizzati da persone e/o comunità non è 

mai superato (cfr. par. 8.1.) 

2) Il valore limite assoluto di Immissione nel Tempo di riferimento Diurno non è mai superato 

(cfr. par. 8.2.) 

3) Il valore limite Differenziale di Immissione non è mai superato. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto si conclude che non sono necessarie misure di mitigazione. 
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10. AUTOCERTIFICAZIONE TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 

La sottoscritta ing. Deborah Minciaroni Minelli, iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Perugia al numero A1894, nata a Perugia il 11/01/1969, residente in Perugia, via Morettini 28, 

dichiara di avere redatto la presente relazione e di essere inserita negli elenchi dei Tecnici 

Competenti in Acustica Ambientale della Regione Umbria mediante Determinazione Dirigenziale n. 

8480 del 18/10/2000 pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria n. 59 del 

15/11/2000  
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La sottoscritta ing. Stefania Primieri, iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia al 

numero A1718, nata a Todi il 25/12/1967, residente in Todi (PG), fr. Montemolino 66A, dichiara di 

avere redatto la presente relazione e di essere inserita negli elenchi dei Tecnici Competenti in 

Acustica Ambientale della Regione Umbria mediante Determinazione Dirigenziale della Regione 

Umbria n. 7090 del 22/09/1999, pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria n. 55 

del 20/10/1999. 

 

 

 

 

Perugia, 29.03.2016 
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PUNTO DI MISURA E3
 VALUTAZIONE LIVELLO DI EMISSIONE

punto di misura E3, vista in direzione nord (verso gli impianti)

punto di misura E3, vista in direzione est (verso la s.r. Pievaiola e l'ingresso allo stabilimento)
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E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Leq - Lineare
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E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - A
E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - A - Running Leq

Leq = 67.2 dBA

E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26)
A

Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:45 00:15:02.500 67.2 dBA

Non Mascherato 13:45 00:15:02.500 67.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 77.7 dBA L5: 74.4 dBA

L90: 47.9 dBA L95: 45.3 dBA

L10: 71.7 dBA L50: 59.0 dBA

13:45:26

Nome misura: E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26)

Località: Piegaro (PG)

Strumentazione: Larson-Davis 824 - S.N.2605

Nome operatore: Minciaroni

Data, ora misura: 11/06/2013

E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26)
Leq - Lineare

dB dB dB
12.5 Hz
25 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
400 Hz
800 Hz
1600 Hz
3150 Hz
6300 Hz
12500 Hz

16 Hz
31.5 Hz
63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
16000 Hz

20 Hz
40 Hz
80 Hz
160 Hz
315 Hz
630 Hz
1250 Hz
2500 Hz
5000 Hz
10000 Hz
20000 Hz

57.9 dB 
59.3 dB 
62.3 dB 
58.6 dB 
53.4 dB 
52.6 dB 
59.5 dB 
57.0 dB 
47.8 dB 
39.9 dB 
30.8 dB 

64.1 dB 
61.1 dB 
62.6 dB 
56.4 dB 
53.6 dB 
54.9 dB 
61.4 dB 
54.0 dB 
46.7 dB 
37.4 dB 
24.9 dB 

58.4 dB 
60.2 dB 
60.5 dB 
53.9 dB 
52.3 dB 
56.9 dB 
59.9 dB 
50.6 dB 
50.0 dB 
35.5 dB 
19.3 dB 

PUNTO DI MISURA E3
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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componeti tonali e implusive, distribuzione cumulativa e percentili

Andamento temporale del livello di pressione sonora ponderato A rilevato con costante di tempo fast, slow e impulse
per il riconoscimento di eventi sonori impulsivi: sono stati rilevati n. 1 eventi impulsivi non ripetitivi - NON si applica la correzione KI

Livello lineare per bande di 1/3 d'ottava dello spettro del rumore confrontato con le isofoniche della norma ISO 266
per il riconoscimento di componenti tonali: non sono state rilevate componenti tonali.
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E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - TH Spectrum - Min - Lineare

E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26)
TH Spectrum - Min

Lineare
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27.0 dB
25.8 dB
24.9 dB
25.9 dB
24.6 dB
25.5 dB
27.0 dB
28.4 dB

28.1 dB
27.5 dB
26.3 dB
25.5 dB
25.3 dB
24.2 dB
22.4 dB
21.1 dB
19.6 dB
16.3 dB
14.2 dB
12.1 dB
11.4 dB
11.8 dB
12.6 dB
13.3 dB
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E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Time History - Live (A Fast)
E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Time History - Live (A Fast)

E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26)
Time History - Live (A Fast)

dB % dB %
36
38
40
42
44
46
48
50
52
54
56
58
60

37
39
41
43
45
47
49
51
53
55
57
59
61

0.220
0.216
0.384
0.656
1.102
2.372
2.930
3.870
3.596
3.314
3.260
3.922
3.534

0.660
0.216
0.328
0.714
1.212
2.094
3.316
3.424
3.974
3.702
4.036
5.640
3.812

Andamento grafico della distribuzione cumulativa; 
Istogramma della distribuzione del livello di pressione sonora ponderato A e tabella dei valori di percentuale assunti
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E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Time History - Max (A Slow)
E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Time History - Max (A Fast)
E3_F2IntvT.H. (File N. 5) (11/06/2013 13.45.26) - Time History - Max (A Impl)

PUNTO DI MISURA E3
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO

Impulso
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PUNTO DI MISURA E4
 VALUTAZIONE LIVELLO DI EMISSIONE

punto di misura E4, vista in direzione ovest (verso gli impianti)

punto di misura E4, vista in direzione sud (verso la s.r. Pievaiola e l'ingresso allo stabilimento)
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E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Leq - Lineare
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E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - A
E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - A - Running Leq

Leq = 70.2 dBA

E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15)
A

Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:49 00:15:01 70.2 dBA

Non Mascherato 13:49 00:15:01 70.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 82.3 dBA L5: 77.9 dBA

L90: 45.0 dBA L95: 44.3 dBA

L10: 73.8 dBA L50: 57.7 dBA

13:49:15

Nome misura: E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15)

Località: VCP Piegaro

Strumentazione: Larson-Davis 824 -  sn 0639

Nome operatore: Primieri

Data, ora misura: 11/06/2013

E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15)
Leq - Lineare

dB dB dB
12.5 Hz
25 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
400 Hz
800 Hz
1600 Hz
3150 Hz
6300 Hz
12500 Hz

16 Hz
31.5 Hz
63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
16000 Hz

20 Hz
40 Hz
80 Hz
160 Hz
315 Hz
630 Hz
1250 Hz
2500 Hz
5000 Hz
10000 Hz
20000 Hz

60.2 dB 
62.7 dB 
61.7 dB 
59.9 dB 
58.8 dB 
56.5 dB 
61.7 dB 
60.4 dB 
49.6 dB 
39.6 dB 
30.2 dB 

63.4 dB 
61.3 dB 
62.7 dB 
59.9 dB 
60.2 dB 
57.8 dB 
64.4 dB 
57.1 dB 
46.2 dB 
36.2 dB 
25.5 dB 

60.6 dB 
60.4 dB 
63.3 dB 
58.9 dB 
60.1 dB 
59.4 dB 
63.1 dB 
53.2 dB 
43.0 dB 
33.3 dB 
20.2 dB 

PUNTO DI MISURA E4
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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componeti tonali e implusive, distribuzione cumulativa e percentili

Andamento temporale del livello di pressione sonora ponderato A rilevato con costante di tempo fast, slow e impulse
per il riconoscimento di eventi sonori impulsivi: sono stati rilevati n. 1 eventi impulsivi non ripetitivi - NON si applica la correzione KI

Livello lineare per bande di 1/3 d'ottava dello spettro del rumore confrontato con le isofoniche della norma ISO 266
per il riconoscimento di componenti tonali: non sono state rilevate componenti tonali.
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E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - TH Spectrum - Min - Lineare

E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15)
TH Spectrum - Min

Lineare
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33.9 dB
31.6 dB
30.9 dB
29.8 dB
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E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Time History - Live (A Fast)
E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Time History - Live (A Fast)

E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15)
Time History - Live (A Fast)

dB % dB %
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67

0.714
6.150
3.704
2.596
3.150
4.040
3.872
3.098
3.872
3.206
3.820
2.374
3.036

2.542
3.872
3.040
2.708
2.430
2.878
2.654
3.432
3.594
2.926
2.762
2.430
2.318

Andamento grafico della distribuzione cumulativa; 
Istogramma della distribuzione del livello di pressione sonora ponderato A e tabella dei valori di percentuale assunti
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E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Time History - Max (A Slow)
E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Time History - Max (A Fast)
E4IntvT.H. (File N. 9) (11/06/2013 13:49:15) - Time History - Max (A Impl)

PUNTO DI MISURA E4
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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PUNTO DI MISURA E5
 VALUTAZIONE LIVELLO DI EMISSIONE

punto di misura E5, vista in direzione ovest (verso gli impianti)

punto di misura E5, vista in direzione est (verso la s.r. Pievaiola)
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E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Leq - Lineare
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E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - A
E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - A - Running Leq

Leq = 56.3 dBA

E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09)
A

Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:14 00:15:02.500 56.3 dBA

Non Mascherato 13:14 00:15:02.500 56.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 66.2 dBA L5: 62.7 dBA

L90: 48.4 dBA L95: 48.0 dBA

L10: 60.2 dBA L50: 52.1 dBA

13:14:09

Nome misura: E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09)

Località: Piegaro (PG)

Strumentazione: Larson-Davis 824 - S.N.2605

Nome operatore: Minciaroni

Data, ora misura: 11/06/2013

E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09)
Leq - Lineare

dB dB dB
12.5 Hz
25 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
400 Hz
800 Hz
1600 Hz
3150 Hz
6300 Hz
12500 Hz

16 Hz
31.5 Hz
63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
16000 Hz

20 Hz
40 Hz
80 Hz
160 Hz
315 Hz
630 Hz
1250 Hz
2500 Hz
5000 Hz
10000 Hz
20000 Hz

58.5 dB 
60.5 dB 
60.1 dB 
53.0 dB 
51.6 dB 
44.2 dB 
48.6 dB 
45.3 dB 
38.6 dB 
30.5 dB 
22.1 dB 

65.1 dB 
61.9 dB 
60.2 dB 
53.1 dB 
46.2 dB 
45.9 dB 
49.1 dB 
43.7 dB 
36.1 dB 
27.2 dB 
21.5 dB 

59.3 dB 
56.7 dB 
54.6 dB 
50.5 dB 
44.8 dB 
48.1 dB 
47.7 dB 
41.0 dB 
33.0 dB 
24.0 dB 
19.8 dB 

PUNTO DI MISURA E5
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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componeti tonali e implusive, distribuzione cumulativa e percentili

Andamento temporale del livello di pressione sonora ponderato A rilevato con costante di tempo fast, slow e impulse
per il riconoscimento di eventi sonori impulsivi: sono stati rilevati n. 1 eventi impulsivi non ripetitivi - NON si applica la correzione KI

Livello lineare per bande di 1/3 d'ottava dello spettro del rumore confrontato con le isofoniche della norma ISO 266
per il riconoscimento di componenti tonali: non sono state rilevate componenti tonali.
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E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - TH Spectrum - Min - Lineare

E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09)
TH Spectrum - Min

Lineare
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36.0 dB
34.7 dB
33.6 dB
32.4 dB
31.1 dB
29.9 dB
29.6 dB
28.3 dB
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E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Time History - Live (A Fast)
E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Time History - Live (A Fast)

E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09)
Time History - Live (A Fast)
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0.326
14.560
8.742

10.574
5.754
3.872
2.430
1.930
1.542
1.486
0.494
0.164
0.054

5.252
11.180
9.576
7.858
4.148
3.314
2.044
2.206
1.318
0.604
0.162
0.220

Andamento grafico della distribuzione cumulativa; 
Istogramma della distribuzione del livello di pressione sonora ponderato A e tabella dei valori di percentuale assunti
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E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Time History - Max (A Slow)
E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Time History - Max (A Fast)
E5_F2IntvT.H. (File N. 4) (11/06/2013 13.14.09) - Time History - Max (A Impl)

PUNTO DI MISURA E5
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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PUNTO DI MISURA E6
 VALUTAZIONE LIVELLO DI EMISSIONE

punto di misura E6, vista in direzione ovest (verso gli impianti)

punto di misura E6, vista in direzione est (verso la s.r. Pievaiola)
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E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27) - Leq - Lineare
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E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27) - A
E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27) - A - Running Leq

Leq = 49.6 dBA

E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27)
A

Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:13 00:16:33.500 49.6 dBA

Non Mascherato 13:13 00:16:33.500 49.6 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 58.4 dBA L5: 55.5 dBA

L90: 42.4 dBA L95: 41.9 dBA

L10: 52.9 dBA L50: 46.3 dBA

13:13:27

Nome misura: E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27)

Località: VCP Piegaro

Strumentazione: Larson-Davis 824 -  sn 0639

Nome operatore: Primieri

Data, ora misura: 11/06/2013

E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27)
Leq - Lineare

dB dB dB
12.5 Hz
25 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
400 Hz
800 Hz
1600 Hz
3150 Hz
6300 Hz
12500 Hz

16 Hz
31.5 Hz
63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
16000 Hz

20 Hz
40 Hz
80 Hz
160 Hz
315 Hz
630 Hz
1250 Hz
2500 Hz
5000 Hz
10000 Hz
20000 Hz

54.6 dB 
54.2 dB 
60.1 dB 
46.7 dB 
45.5 dB 
41.3 dB 
39.4 dB 
38.7 dB 
35.9 dB 
24.0 dB 
19.4 dB 

63.5 dB 
54.2 dB 
54.7 dB 
45.9 dB 
42.1 dB 
40.3 dB 
40.8 dB 
37.0 dB 
33.0 dB 
21.7 dB 
23.5 dB 

53.5 dB 
51.4 dB 
49.1 dB 
44.3 dB 
41.9 dB 
39.8 dB 
40.1 dB 
36.2 dB 
27.6 dB 
19.9 dB 
21.4 dB 

PUNTO DI MISURA E6
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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componeti tonali e implusive, distribuzione cumulativa e percentili

Andamento temporale del livello di pressione sonora ponderato A rilevato con costante di tempo fast, slow e impulse
per il riconoscimento di eventi sonori impulsivi: sono stati rilevati n. 1 eventi impulsivi non ripetitivi - NON si applica la correzione KI

Livello lineare per bande di 1/3 d'ottava dello spettro del rumore confrontato con le isofoniche della norma ISO 266
per il riconoscimento di componenti tonali: non sono state rilevate componenti tonali.
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E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27) - TH Spectrum - Min - Lineare

E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27)
TH Spectrum - Min

Lineare
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E6IntvT.H. (File N. 7) (11/06/2013 13:13:27) - Time History - Live (A Fast)
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PUNTO DI MISURA E6
RUMORE AMBIENTALE - TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO
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